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Tel. 0882.37.31.15 
Fax: 0882.33.45.35  

C.P. 273e-mail: dipierrocosimosas@tin.it

IL GARGANO BRUCIA!        
Antonio Censano

a pag. 2

STRADE CITTADINE
un nuovo volto e più sicurezza. Rifacimento e ripristino del manto stradale. Pedoni e veicoli più tutelati nelle strade del territorio urbano 
ed extraurbano. Oggi, la nostra San Severo, si presenta ai residenti ed ai visitatori indubbiamente più confortevole e questo onora la tra-
dizione di una città sempre protesa allo sviluppo e alla conservazione dei suoi valori. Strade colabrodo e marciapiedi  dissestati, restano 
un ricordo.

Michele Santarelli*
a pag. 4

IL DEGRADO DI 
CITTA’ GIARDINO 

a pag. 6

Prodi, Prodi….

CIRCA 70 ITALIANI SU 100 
DELUSI DAL GOVERNO                 

L’ESTATE 
DEL 

CALDO
Delio Irmici

Verrebbe subito 
voglia di fare 
una doverosa 
precisazione. Il 
caldo di cui par-
liamo è quello 
atmosferico o 

piuttosto quello che spesso ci 
offre la piromania degli inco-
scienti?
La risposta esige una dovero-
sa chiarificazione.
Il caldo atmosferico è una 
fatalità stagionale. L’altro, 
quello per intenderci della 
piromania, è la manifestazio-
ne stupida, irresponsabile di 
gente, il cui cervello, se fun-
ziona, funziona solo per irre-
sponsabilità, per criminalità e 
per mania di stupida oltre che 
dannosa celebrità.
Sono poche che regioni ita-
liane rimaste ancora esenti 
dalle fiamme.
Intere superficie di preziosi 
territori vengono in breve av-
volte dal  manto rosso delle 
fiamme, l’unica dignità degli 
assassini, il gioco stupidissi-
mo dei falò, il gratuito merci-
monio della stupidità conge-
nita ed irresponsabile.
Verrebbe proprio voglia che 
le fiamme dell’inferno travol-
gessero  i piromani esaltati e 
ne facessero una vera festa, 
magari anche all’altro mon-
do, unica dimora degna per 
delinquenti che insieme con 
la dignità hanno perso il cer-
vello.
Dio solo sa di quante pro-
prietà si avrebbe bisogno per 
fronteggiare il malessere che 
ci travolge.
Sperperare il bene comune 
per una sola e semplice fol-
lia delinquenziale  è da gente 
stupida, irresponsabile, folle, 
criminale.
Si rimane a dir poco sbalor-
diti dai falò che ogni giorno 
illuminano le nostre regioni. 
Si rimane per giunta imbam-
bolati a guardare fiamme 
sempre più divoratrici  e di-
struttive.
Quando tanti beni saranno 
stati distrutti, forse non ci 
resterà che pregare Lucifero 
di adempiere all’attuale folle 
missione.
Si rimane stupiti e mortificati 
all’ignobile spettacolo di tan-
ta gratuita stupidità.

Prodi prega San Petronio

L’insoddisfazione per l’ope-
rato del governo Prodi si 
va di nuovo accrescendo in 

svariati settori della popola-
zione. Alcuni mesi fa si era 
assistito ad un relativo re-
cupero di consensi ed a una 
corrispondente contrazione 
delle opinioni sfavorevoli 
all’esecutivo. Ora invece, 
secondo un sondaggio, si di-
chiarano delusi di Prodi e del 
suo governo, due italiani su 
tre, circa il 68%, imputando 
all’esecutivo l’incapacità  di 
concludere qualsiasi inizia-
tiva.
E Prodi si rivolge, con fidu-
cia, a San Petronio.
Ma anche San Petronio 
dall’orecchio sinistro, non gli 
dà ascolto.

Amaro settembre

RINCARI A RAFFICA
Il mese di settembre ci ha ri-
servato, e continua a riservar-
ci, alcune novità e tra queste 
spiccano gli aumenti  che han-
no colpito o colpiranno alcuni 
beni di prima necessità.
Alcuni esempi: Il rincaro del 
prezzo del pane, il prezzo di 
una tazzina di caffè salito ad un 
euro, mentre l’energia elettrica 

subirà un aumento ancora non 
meglio precisato: saranno le 
famiglie ad accorgersene alla 
prossima bolletta!
A fronte di tutti questi aumenti, 
frutto di una prassi ormai con-
solidata, è giusto domandarsi: 
gli stipendi quando aumente-
ranno? Altrimenti chi compre-
rà quei beni?

Si torna a scuola

FAMIGLIE E CARO LIBRI

Il “caro libri” è il problema di 
tutti gli anni  che le famiglie vi-
vono con apprensione.
Un tema fisso settembrino. E, 
al solito, sul banco degli impu-
tati vanno le case editrici che 
fanno lievitare i prezzi. Questo 
lo dicono i professori. Non è 
così però per gli editori i quali 
sostengono che se aumento c’è 
stato negli ultimi anni è sempre 
rimasto sotto la soglia della 
metà dell’inflazione.
E poi, al solito, tirano in ballo 
le solite difficoltà: la concor-
renza, il mercato parallelo del 
l’usato, la distribuzione sempre 
più ampia di saggi ai professo-
ri. Il testa a testa tra famiglie 
e ministero, tra insegnanti ed 
editori continua, quasi ci fosse 
un copione fisso da rispettare.
Non si capisce però perché nel-
la questione non sia coinvolta 
la responsabilità dei professo-
ri che sono i reali clienti delle 
case editrici, dal momento che 
in pratica sono loro ad adotta-
re i testi. Poi, al solito, ecco il 
Cicerone di turno: “ I prezzi 
vanno tenuti bassi e le famiglie 
aiutate, ma forse, occorrerebbe 
far capire che una spesa in li-
bri, piuttosto che in altri generi 
di consumo, è un investimento 
sull’educazione dei figli.” Un 

ragionamento troppo sbriga-
tivo. I professori che hanno 
facoltà di scelta sanno bene, 
ciascuno per la propria mate-
ria, quando si può optare per 
un testo meno caro di un altro 
di pari qualità, quanto può es-
sere vantaggioso (per gli stu-
denti non per loro)  scegliere 
un libro più smilzo, perché non 
gonfiato da materiale che gli 
allievi non useranno mai.
E, infine, c’è lo spazio largo di 
iniziative che l’autonomia con-
sente. Insieme ai genitori pos-
sono incrementare la pratica 
dei “prestito d’uso”, come già 
avviene in tante scuole.

Provincia di Bolzano
LICENZIATI 

CINQUE 
FANNULLONI
Un tecnico informatico, un 
bidello, tre impiegati ammi-
nistrativi, sono stati licenzia-
ti dalla Provincia di Bolzano  
per “persistente insufficiente 
rendimento”.
Non sappiamo come stiano 
effettivamente le cose, ma va 
comunque salutato come una 
buona notizia il fatto che – a 
differenza di tante altre ammi-
nistrazioni pubbliche - questa 
ha incominciato ad esercitare 
nei confronti dei dipendenti 
le proprie prerogative di da-
tore di lavoro. 
Chi ha orecchi da intendere, 
intenda!

Una dichiarazione della Diocesi

PROFONDAMENTE SERENI
le minacce, certamente un gesto isolato

In riferi-
mento alla 
n o t i z i a 
di  lettere 
minator ie 
pervenute 
al Vesco-
vo della 

Diocesi di San Severo, mon-
signor Lucio Renna e a don 
Quirino Faienza, parroco del-
la comunità dei Santi Martino 
e Lucia in Apricena, si dichia-
ra che entrambi i destinatari 
sono profondamente sereni 
perché ritengono che trattasi 
di un gesto isolato attribuibile 
a persona irresponsabile.
Difatti, martedì 28 agosto, 
mons.Vescovo ha presieduto 
in  Apricena una concelebra-
zione eucaristica durante la 
quale è stato accolto con ca-
lore e festa sia dal Clero che 
dal Popolo di Dio.
Tale reazione appare, a dir 

poco, spropositata e tardiva 
rispetto ad un restauro del 
simulacro della Madonna 
Incoronata,  eseguito, alcuni 
anni fa, sotto la guida e ad 
opera della Sovrintendenza 
dei Beni culturali.
Intervento che i fedeli e gli 
abitanti di Apricena, devoti 
della loro Patrona, sembrano 
aver apprezzato visto che in 
diverse circostanze si sono 
dimostrati in profonda comu-
nione col Vescovo e il Clero 
diocesano.

LA MORTE DI ALDO IRMICI
Nello scorso mese di agosto, è 
venuto a mancare il rag. Aldo 
Irmici, ex funzionario ENEL, 
Priore dell’Arciconfraternita 
del Carmine, insignito dell’Or-

dinis Sancti Silvestri Papae.
Con larga ed affettuosa parte-
cipazione di popolo, i funerali 
sono svolti nella Chiesa del 
Carmine dove il celebrante ha 
ricordato l’Estinto, mettendo 
in risalto la nobiltà d’animo, 
la grande generosità e l’impe-
gno profuso nella Chiesa dove 
era Priore. Alla vedova signora 
Carmela Valerio, ai figli Luigi, 
Antonio, Giulio e Michele, al 
fratello prof. Delio, così  dura-
mente provati, la redazione al 
completo del nostro giornale, 
esprime vivo cordoglio ed af-
fettuosa partecipazione.
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

PRATO  CARBURANTI
GASOLIO AGRICOLO E NAZIONALE, RISCALDAMENTO

OLII MINERALI

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

In questo numero, i lettori non troveranno la rubrica di Ciro Garofalo. Sta trascorrendo una me-
ritata vacanza. La sua collaborazione riprenderà regolarmente al prossimo numero.

Buone vacanze a Ciro Garofalo

IL GARGANO BRUCIA!
Antonio Censano*

Avevo 10 
anni, o forse 
meno, quando 
tenendo la mia 
mano in quel-
la del babbo, 
perito elettro-

tecnico dipendente delle Fer-
rovie del Gargano, mi accinsi 
per la prima volta a prendere 
il treno, di buon mattino, per 
andare sul Gargano.
A Rodi Garganico vi era una 
sottostazione elettrica per l’al-
ta tensione, - spesso in avaria 
per gli allora non infrequen-
ti, ma brevi, temporali estivi 
- dove mio padre si fermava 
mentre io, accompagnato da 
Ottaviano, proseguivo fino 
Peschici - Calenella ultima 
stazione d’arrivo della linea 
ferrata. Poi ritornavo in mac-
china, sempre in compagnia 
di Ottaviano - operaio delle 
ferrovie e nuotatore ecce-
zionale, campione imbattuto 
della traversata Rodi-Isole 
Tremiti e ritorno - fino a Rodi 
dove mi attendeva mio padre. 
Attraversavo tutta la pineta, 
Capo ( o monte ) Pucci, co-
lonia Postiglione, S. Menaio 
Garganico per giungere a 
Rodi ed iniziare il viaggio di 
ritorno. Oggi la Ferrovia del 
Gargano non arriva più a 
Peschici-Calenella ( il perché 
è ancora un mistero irrisolto? 
) ma il ricordo è ancora vivo e 
fermo a quando ero bambino.
Com’era bello il Gargano ed 
era , per tutti noi, un motivo 
di orgoglio.
L’avere, a pochi chilometri da 
San Severo, alte colline dai 
dolci pendii, un lago placido, 
profondo e pescoso ( lago di 
Varano ), mare e tanto tanto 
verde con fitta macchia medi-
terranea, profumo penetrante 
di alberi di carrube e pineta 
odorosa.
Peschici era poi il “top” di un 
acquerello dai cento colori.
Con il suo mare limpido, le 
coste a picco sulle onde appe-
na increspate ed un paesetto 
arroccato sulla cima, la sua 
pineta, il suo borgo antico, il 
trabucco di legno solido e ve-
tusto, il sapore ed il profumo 
di tutto un mondo che fu : me-
raviglioso!
E tante volte, poi, in quel 
mondo sono tornato!
Oggi, la favilla assassina , o 
l’uomo? ha distrutto tutto ( 
ha ucciso 3 persone e ne ha 
ustionate tante)
Preferisco non indagare.
Ricordare posso, invece, que-
sta Terra che è anche la mia 
Terra, abitandone ai piedi. Fis-
sare nella memoria immagini 
di ieri di persone e di un mon-
do passato ed annegato nelle 
nebbie del tempo. Quando un 
forestiero, amico, capitava a 
San Severo gli dicevi: domani 

andiamo sul Gargano, a Rodi, 
S.Menaio, Peschici, Vieste. 
Ora il Gargano brucia, è già 
bruciato, e con esso i ricordi 
della mia infanzia, della mia 
adolescenza e dei quali era 
stato custode fedele.
Oggi rimane San Giovanni 
Rotondo e San padre Pio!
Non è poco!
Ma vuoi mettere quando oltre 
ai confini dell’anima ti riusci-
va di spaziare ed ampliare an-
che i confini dello sguardo?

Sono convinto che non ci sarà 
una fine del mondo ma che il 
“last day“ l’uomo con la sua 
sconsideratezza, la sua irre-
sponsabilità, la sua insensi-
bilità, il suo ateismo assoluto 
anche verso la natura – che è 
dono di Dio – stia preparando, 
giorno per giorno, per sé e le 
generazioni future!
Addio Gargano, eri tanto bel-
lo e com’eri io non ti vedrò 
mai più!

avvocato*

Estate

OCCASIONE D’INCONTRI
Silvana Isabella

D’estate si incontra tanta gen-
te comune, ma anche qualcu-
no che non si può confondere 
con la massa. Qualcuno ma-
gari ti dà del tu per conoscerti 
meglio, che ti coinvolge in un 
dialogo sincero fatto di mil-
le osservazioni sul passato 
e sul,presente, in breve una 
persona certamente singola-
re!
A Rodi Garganico, bella cit-
tadina in cui trascorro le va-
canze da circa vent’anni, ho 
conosciuto Domenico San-
gillo (29-01-1922), pittore 
di grande talento e poeta di 
grande sensibilità e vena liri-
ca da meritarsi il sigillo da’ar-
gento dell’Università di Bari, 
riconoscimento conferitogli 
il 27 marzo del 2006. Avevo 
letto dei versi del pittore po-
eta di Rodi su alcune riviste 
turistiche e mi avevano col-
pito profondamente:Gargano 
eterno – Carsico cetaceo – 
Mistero di remoti universi.
Nel mese di maggio 2007, 
telefonicamente, gli chiesi 
notizie su una piazza di Rodi, 
poi l’amicizia di cui mi ha 
fatto dono, durante l’estate 
rodiana, dopo aver visitato 
una sua Mostra. Di lui hanno 
detto tanto, personalità come 
Giovanni Girone, ex Rettore 
Università di Bari, Giuseppe 
De Matteis, ordinario di lette-
ratura italiana  Università di 
Pescara, ma anche Pasquale 
Soccio,  Mario Petrucciani, 
Vito Cracas  solo per fare 
qualche nome! Cosa potrei 
aggiungere a quanto già detto, 
rischierei di essere banale!
Posso solo far notare che i 
versi di Domenico Sangillo  
sono tasselli del suo vissuto, 
non c’è verso che non abbia 
un significato palese o recon-
dito relativo alle molteplici 
esperienze vissute nella sua 
terra: il Gargano!
Sorprendentemente  sono in 
Lui il senso della giustizia, 
della rettitudine, dell’equi-
librio, dell’amore e questo 
è ancora più significativo, 
dal momento che il Maestro 
Mimì Sangillo, così  lo chia-
mavano tutti affettuosamente, 
ha la bella età di 85 anni, ma 
conserva una lucidità da fare 
invidia a chiunque!
I suoi quadri hanno i toni più 
caldi, più tenui, ma anche più 
intensi, più vivi, più cupi e 
tutti nascondono, alla ma-

niera montaliana, un varco, 
una possibilità di fuga, che è 
possibilità di essere se stessi 
senza quelle maschere che 
nascondono la vera identità!
Domenico Sangillo  è un pre-
zioso talento del nostro Gar-
gano, i suoi versi fanno medi-
tare, i suoi quadri rivelano il 

profondo amore per la natura 
garganica e romana, poiché è 
vissuto a Roma per un lungo 
periodo.  
In breve, la poesia e la pittura 
di Sangillo hanno un’anima 
singolare, la sua anima gran-
de, sensibile, unica, come le 
persone che amano davvero!

Curiosità

NASCE NEL 1907 LO SCOUTISMO 
S. DEL CARRETTO

Diffuso in 216 Paesi del 
mondo dalle più diverse lin-
gue, razze, religioni, fu fon-

dato un secolo fa da Robert  
Baden nato in Inghilterra 
nel 1857.
Egli allestì il primo campo 
su un’isola della Manica 
con pochi ragazzi, e ben 
presto il seme gettato diede 
i suoi frutti, unendo in piena 
concordia ragazzi dalle più 
disparate condizioni socia-
li.
Gi Scout si affermarono so-
prattutto in area cattolica, 
ed oggi sono ben 210 mila 
gli iscritti in Italia.

Curiosità

DUE SECOLI FA 
TOMMASO 
LA CECILIA

S. DEL CARRETTO

Era nato a San Severo nel 1807 
ed esercitava l’attività di agri-
mensore.
Subito dopo l’Unità d’Italia, 
fu sottotenente della squadra  
guardie nobili addette alla re-
pressione del brigantaggio.
Scrisse A caccia di briganti in 
terra di Puglia che nel 1985 
meritò una prefazione di Leo-
nardo Sciascia, in un misto di 
dialetto italianizzato.

NOZZE GRECO – CIOLLI
amore,  festa, tanta gioia e tanti applausi

Come in una fiaba, ai piedi 
dell’altare della Chiesa di 
San Lorenzo, è apparsa Caro-
la, una meravigliosa fanciul-
la, che ha unito la sua vita a 
quella di Roberto: tanto amo-
re, tanta fiducia, tanta intesa, 
e soprattutto tante certezze 
nella benedizione che mon-
signor Michele Farulli ha im-
partito alla giovane coppia. 
Splendida nel suo abito 
bianco, Carola ha ricevuto il 
bacio dal suo sposo: un ba-
cio non solo d’amore, ma di 
tante speranze, di tante gioie, 

di tanta felicità, in un futuro 
pieno di promesse. 
Roberto Greco e Carola Ciol-
li, hanno iniziato a percor-
rere la lunga strada bianca 
dell’amore che noi del  Cor-
riere auspichiamo lunga e 
felice. Alla giovane coppia, 
già in indimenticabile luna di 
miele a Taormina, gli auguri 
più affettuosi che estendiamo 
anche ai fortunati genitori, 
Franco e Soccorsa Greco e 
Biagio e Fidalba Ciolli, che 
nei loro figlioli ripongono le 
loro gioie e le loro speranze.

Riconoscimenti

IL PREMIO 
PANNUNZIO 

A FELTRI
E’ andato al direttore del quoti-
diano “Libero”, Vittorio Feltri, 
il “Premio Pannunzio 2007” 
conferito da una giuria presie-
duta dal presidente  del “Cen-
tro Pannunzio” di Torino, Pier 
Franco Quaglieni.
Il Premio, istituito nel 1982 , 
consiste in una preziosa inci-
sione su argento di Mino Mac-
cari, creata appositamente dal 
maestro.
La motivazione del premio sot-
tolinea  lo spirito indipendente 
ed anticonformista di Feltri e 
i successi da lui ottenuti nella 
sua lunga carriera.

IL PREMIO 
FRIGNANO A  
BEVILACQUA

Il premio letterario “Frignano” 
è andato allo scrittore Alberto 
Bevilacqua grazie al nuovo li-
bro “Lui che ti tradiva”, pub-
blicato per i tipi Mondatori: un 
romanzo autobiografico in cui 
lo scrittore emiliano mette a 
nudo il proprio passato.

Ragazzi attenti

L’ALCOOL PROCURA 
DANNI SERI

Molto si parla di quanto faccia-
no male droghe, fumo e catti-
va alimentazione, ma poco o 
niente si dice  dell’alcol  e dei 
pericoli che ne derivano con 
l’abusarne. Eppure l’alcol, - è 
bene ribadirlo -  causa cirrosi 
epatica (della quale si può mo-
rire), tumori (particolarmente 
al fegato ma non solo), disturbi 
neurologici e psichici, solo per 
citare i danni più frequenti.
Il bere è un vizio antico, mol-
to più diffuso di quanto non si 
creda, spesso più socialmente 
accettato e meno riconosciuto 
di altri e perciò più insidioso.
A San Severo, alcune tenden-

ze, destano preoccupazione: 
ragazzi di età compresa tra gli 
11 e i 15 anni già sono abituati 
a svuotare il bicchierino. Ed  è 
un dato su cui riflettere.
Il bere aumenta con il grado 
di istruzione e con il,titolo di 
studio.
La meraviglia è che le donne 
fanno uso, forse più degli uo-
mini, di alcolici. Consumano in 
quantità superiore al dovuto.
L’Italia gode oggi di una delle 
leggi più avanzate sul fumo, 
ma altrettanto non si può dire 
per l’alcool.
E’ ora di cominciare a pensar-
ci.

IL DUBBIO
Piero Ostellino      

L’irruzione  di Michela Vittoria Brambilla nella 
politica del centrodestra a me pare la moderna 
versione del mito del “cavallo di Caligola” con 
funzioni di marketing. Lo dico senza ironia e 
con tutto il rispetto per la giovane donna che non 
conosco  e delle cui doti come organizzatrice si 

dice un gran bene. A differenza di altri, non ne sono neppure 
scandalizzato. Se Berlusconi ritiene davvero che la Brambil-
la rappresenti un soffio di vitalità per l’asfittica Forza Italia e 
che, con i suoi Circoli, possa portare voti al centrodestra, fa 
bene a puntare su  di lei.
Capisco, d’altra parte, l’umana preoccupazione dei vecchi 
dirigenti di Forza Italia, alcuni dei quali, dopo essere assur-
ti anch’essi agli onori di “cavallo di Caligola”, intravedono 
nella Brambilla un nuovo concorrente per un posto nel Sena-
to del volubile “tiranno”.
Capisco anche le perplessità dei suoi alleati, AN e la Lega, 
che ritengono la Brambilla, poco più della tardiva infatua-
zione (politica)  per una bella figliola  da parte di un “gio-
vanile” settantunenne che non si rassegna al proprio disar-
mo (sentimentale).Ma il problema del centrodestra non è la 
Brambilla.
Il problema è che con la Brambilla si vincono magari le ele-
zioni ma, poi, non si governa il Paese.

P.S. Poiché la mamma dei cretini è sempre incinta, preciso 
che non mi sto candidando a “consigliere del principe” di 
cui non ho neppure la vocazione o quant’altro. Ho 72 anni, 
sono al Corriere della Sera da 40, ci sto bene, vivo in cam-
pagna e non mi muoverei neppure se mi offrissero la presi-
denza della Repubblica.

UN ABBONAMENTO 
AL CORRIERE
Per vedere più lontano

Versamento sul c.c.p. N° 80745656
20,00 €uro Italia - 50,00 €uro Estero

PROGETTO PORTE
di N. Grottola & Figli s.r.l.

FABBRICA DI PORTE 
E INFISSI IN LEGNO

Via Cannelonga, 17 (ZONA P.I.P.) San Severo - Tel. 0882.33.57.02 - Fax: 0882.33.62.80

MILLE ANNI CHE STO QUI

Ha destato un certo scalpore la vittoria a sorpresa della 
giovane scrittrice lucana Mariolina Venezia al Premio 
Campiello di quest’anno.
La scrittrice ha vinto con il romanzo “Mille anni che sto 
qui”(Einaudi, Torino, 2006).
“Mille anni che sto qui” è un’indovinata metafora della 
vita. 
E infatti il romanzo è una saga esuberante che attraversa 
più di un secolo, in Basilicata, dall’Unità d’Italia alla ca-
duta del muro di Berlino.
Vengono narrate le singolari vicende di una famiglia vita-
le e travagliata fra tragedia e commedia, poesia e avven-
tura. Un libro appassionante fino all’ultima pagina, scritto 
con un linguaggio intenso, impastato di echi e di voci. Si 
tratta del primo romanzo di Mariolina Venezia, un’autri-
ce che non ha paura di affrontare temi universali.
E soprattutto non si vergogna di commuovere e diverti-
re.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

dal 1933

VINI     P RE  G IA T I

CANTINA SOCIALE COOPERATIVA
Viale San Bernardino, 94

Tel. 0882.221125 - 0882.222155 - Fax 0882.223076
71016 SAN SEVERO (FG)

MONSIGNOR BONICELLI
ripenso con affetto e riconoscenza a San Severo   

Persona presente e degna di assoluta fede, Cesare Bonicelli, è 
rimasto nel cuore e nella mente di tutti i sanseveresi. Lo ricor-
diamo tutti con immenso affetto e anche con devozione, non 
dimenticandolo mai nelle preghiere. 
Monsignor Cesare, fermo nelle sue convinzioni, ancora oggi, 
accetta il dialogo con coloro che sono stati suoi discepoli.
Ne sono a testimonianza  le poche righe che ha indirizzato al 
nostro direttore:

L’incontro di monsignor Cesare Bonicelli con Sua Santità 
Benedetto XVI in occasione della visita ad Limina Aposto-
lorum Vaticano, Palazzo Apostolico.

26 gennaio 2007

PAROLE 
SENZA PRETESE

Delio Irmici

Cari giovani,
non vi dispiac-
cia se anche 
quest’anno  mi 
rivolgo a voi 
in questi pri-
mi giorni del 

nuovo anno scolastico. Non 
ho nessuna pretesa di osten-
tare una celebrità che non mi 
appartiene.
Desidero solo farvi giungere 
un augurio fervido di succes-
so negli studi, quegli studi 
che per anni ho curato assie-
me agli altri colleghi.
La vostra permanenza nel Li-
ceo Classico deve riempirvi 
di gioia. 
La casa dove ora voi abitate, 
per anni è stata la mia casa.
Onoratela col vostro genero-
so impegno di lavoro, come 
per anni ho cercato di fare 
anch’io. E’ una casa comu-
ne, ma senz’altro è anche un 
tempio, meritevole di tutta la 
vostra fiducia e di tutta la vo-
stra stima. 
Le materie di studio, che vi 
accingete a seguire, in ogni 
epoca sono state i pilastri so-
lidi della cultura.
Esse sole hanno creato le fon-
damenta sicure ed insostitui-
bili del sapere vero attraverso 
una ricchezza di prospettive 
che nobilitano l’Umanità, la 
sottraggono allo stolto scetti-
cismo , le danno la stupenda 
realtà dei valori immortali.
Cari giovani, siatene consa-
pevoli, perché maneggiate un 
tesoro inestimabile. 
Non venire mai a patti con la 
cultura vera, perché essa sola 
è fonte inestimabile di eleva-
zione.
Vogliate bene agli insegnanti 
che si prendono cura di voi. 
Con la vostra comprensione 
aiutateli a costruire il solo av-
venire che conta. 
Respingete la balordaggine 
gratuita, preferite sempre ar-
ricchirvi di cultura, perché 
questa sola, se è intesa sag-
giamente, crea i valori che 

non verranno mai meno.
Valorizzate, cari allievi, la 
fortuna che vi è stata conces-
sa.
Coltivate la vostra dignità 
ed impegnatela sempre per il 
trionfo del progresso.

1950
 
Nel basso di Via Montenero

su appena due letti,
dormivano in otto :

sono rimasti in sette.
Tornerà il bianco carro

nel quartiere che conosce
fame e stenti

e porterà con sé
il corpicino

consumato in fretta.
Petali di fiori,

a segnare la strada
dove terra l’attende.

Tempi di lutti
gli anni cinquanta,

tempi di bianchi confetti,
corone di mamme

per i loro angioletti.

Giuliano Giuliani

Rev.mo Mons. Cota, 
discorrendo tra noi giovani 
studenti, ci siamo doman-
dati: “Com’ è possibile che 
qualcuno si interessi ancora a 
questo valore vecchio, passa-
to di moda, che non soltanto 
sembra del tutto caduto in de-
suetudine ma che, per giunta, 
se qualche volta capita anco-
ra di manifestarsi, viene per 
lo più deriso? Sembra che il 
senso del pudore sia del tut-
to sparito dalla coscienza dei 
più, basta guardare la TV o 
anche il modo come agisco-
no i ragazzi d’oggi per con-
vincersi che il pudore è solo 
un reliquato del passato. Mi 
sembra che anche la chiesa 
non prende più sul serio il 
senso del pudore. Vorremmo 
il suo qualificato giudizio in 
merito. Grazie. 

Lisa D. 

Gentile Lettrice, 
mi piace riportare il giudi-
zio di un eminente studioso 
di Psicologia, il Prof. M. 
Connelly dell’Università di 
Oxford: “In passato nella 
sessualità vi erano principi, 
norme e funzioni nettamen-
te definite e nel loro ambito 
c’era spazio per manovrare: 
oggi nei principi, nelle nor-
me e nelle funzioni regna il 
massimo disordine” (in ‘Ver-
di Pascoli’). La confusione 
che regna nella generazione 
giovane sul pudore deriva 
chiaramente, in gran parte, 
dall’incertezza di quella an-
ziana e dalla mescolanza di 
segnali trasmessi tra le gene-
razioni. Molti genitori hanno 
reagito alla confusione sfog-
giando quella che Titch ha 
defmito ‘un’orgia di larghe 
vedute’. 
Tuttavia è da dire, come rife-
risce il sondaggio Gallup del 
2006 che sono ancora molti 
i giovani che hanno ben ra-
dicato il senso del pudore, 
specialmente quelli affiliati a 
questa o quella chiesa. Moni-
que Selzt nel suo noto libro ‘n 
pudore, un luogo di libertà’ ( 
Einaudi) scrive: “ Viviamo in 
una dittatura della trasparen-
za. Irresponsabili e infantili, 
mostriamo e guardiamo tutto, 
senza interiorità. Al contra-
rio il senso del pudore, libe-
ro dalle ideologie, costruisce 
l’individuo e rende possibile 
la vita in comune”. Anche 

le scienze psicologiche con-
fermano che il pudore è una 
garanzia di libertà e di ma-
turità. Soprattutto oggi, in 
una società come la nostra 
improntata ad una sfrenata 
corsa all’esibizione, dove 
tutto viene messo in mostra 
per stimolare il desiderio di 
possesso, dove gli individui 
sono ridotti alla funzione di 
consumatori e lo spazio inti-
mo del singolo è inutile. 
Non vi è dubbio che il pudore 
è riservatezza, discrezione, 
ritegno, senso del limite, sta-
bilisce una soglia invalicabile 
dell’intimità della persona. 
Mowrer U., psicologo 
dell’Università dell’Illinois 
(in ‘Science,Sex and values’ 
2005, 67) rimprovera l’as-
senteismo delle religioni, in 
merito: “Grosso modo, la re-
ligione è diventata sofisticata 
e molle, è molto indulgente e 
non tende comunque a ‘giu-
dicare”’. Non risponde al 
vero questo giudizio. Invero 
così scrive Giov.Paolo II: 
“Non si può comprendere al-
trimenti quel rispettivo chiu-
dersi, ovvero la vergogna, se 
non in rapporto al significato 

che il corpo, aveva anterior-
mente nello stato dì innocenza 
origffiaria. Il pudore sessuale 
attesta la perdita dell’ori-
giaria certezza che il corpo 
umano sia proprio quel sub-
strato della comunione delle 
persone, che semplicemente 
la esprima, che serva alla sua 
realizzazione ... Se l’uomo, 
dopo il peccato originale, 
aveva perduto per così dire 
il senso dell’ immagine di 
Dio in sé, ciò si è manifesta-
to con la vergogna del corpo 
... Il pudore distingue l’uomo 
storico della concupiscenza 
dall ‘UOMO dell’innocenza 
originaria ... Resta il corpo 
come oggetto di concupi-
scenza e quindi come terreno 
di appropriazione dell’ altro 
essere tqnano, che dì per sé, 
non è capace di promuovere 
l’unione come comunione dì 
persone. Da sola, essa non 
unisce, ma si appropria. Il 
rapporto del dono si muta nel 
rapporto di appropri azione” 
(in’ l’uomo, il papa, il suo 
messaggio’ Milano 1992,67). 
Cordialmente 

Mons. Mario Cota

IL PUDORE E’ PROPRIO ANACRONISTICO? 
“ Il pudore è un ritraimento d’animo da laide cose, con paura di 
cadere in quelle” (Dante in ‘Convivio’) 

Anno Pastorale 2007 - 2008

MONSIGNOR RENNA  
TRACCIA IL CAMMINO 

Con l’inizio dell’Anno Pa-
storale 2007/2008, è tornato 
l’appuntamento dell’Assem-
blea Diocesana, un incontro 
che chiamato a raccolta sa-
cerdoti, religiosi, religiose, 
operatori pastorali, diretto-
ri degli uffici di pastorale, 
membri delle associazioni e 
dei movimenti di aggregazio-
ne laicale. L’Assemblea dio-
cesana rappresenta una tappa 
significativa per la vita della 
Diocesi, perché traccia il per-
corso della Chiesa locale per 
i prossimi anni.
I lavori assembleari si sono 
svolti venerdì 14 settembre  
presso il Salone delle Opere 
Parrocchiali “Madonna della 
Divina Provvidenza” .
La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal Vescovo Dio-
cesano, mons. Renna che ha 
illustrato il cammino trien-
nale della nostra Chiesa par-
ticolare.
“La nostra Chiesa diocesana 

con i diversi cammini e pro-
poste emerse nell’Assemblea 
di giugno scorso –  ha affer-
mato mons. Renna – ha get-
tato le basi per un percorso 
pastorale triennale, con una 
rivalutazione della figura dei 
laici all’interno delle comu-
nità cristiane”.
Difatti “diventa essenziale 
– continua il Vescovo dioce-
sano – “accelerare l’ora dei 
laici” rilanciandone l’impe-
gno ecclesiale e secolare, 
creando nelle comunità cri-
stiane “luoghi” in cui i laici 
possano prendere la parola, 
comunicare le loro esperien-
ze di vita, le loro domande, le 
loro scoperte, i loro pensieri 
sull’essere cristiani nel mon-
do”.
La presenza dei laici impe-
gnati al servizio della Chie-
sa è occasione – conclude 
mons. Renna - per “scrivere 
la storia delle nostre comuni-
tà cristiane”.

Nella Scuola

MAGGIORE 
SERIETA’

Gentile direttore,
molto spesso, nei miei ricor-
di, è ancora viva l’emozione 
della gare di geografia con 
cui il maestro ci stimolava a 
conoscere capoluoghi , fiu-
mi, laghi, monti della nostra 
Italia.
Mi creda, direttore, sono ben 
lieta che l’attuale ministro 
della P.I. abbia suggerito di 
tornare a questi insegnamen-
ti, erroneamente ritenuti no-
zionismi e non cultura.
M domano: ma siamo proprio 
sicuri che l’inglese sia una 
materia secondaria?

prof.ssa Felicetta Fasanella

Emozione e soddisfazione

INAUGURATA 
LA SEDE DELLA “DESTRA”

a tagliare il nastro gli onorevoli Gallo e 
Agostinacchio e il prof. Stefanetti

Serata di grande emozio-
ne, quella di sabato 8 set-
tembre, a San Severo, per 
l’inaugurazione della sede 
locale de “la DESTRA”.  
Un centinaio i convenu-
ti per la manifestazio-
ne, in gran parte giovani 
e in gran numero donne. 
Erano presenti, tra gli altri, 
gli amici di Manfredonia, di 
Vico del Gargano, di Chieuti, 
di Apricena, di San Nicandro 
Garganico, di Torremaggiore.  
Presenti anche alcuni ospi-
ti di Alleanza Nazionale.  
A tagliare il nastro tricolo-
re, accompagnato dalle note 
dell’inno di Mameli, l’on. 
Pinuccio Gallo affiancato 
dall’on. Paolo Agostinacchio e 
dal prof. Armando Stefanetti.  
Ai saluti e  ai ringraziamenti 
di Stefanetti, hanno fatto se-
guito le parole dell’on. Gallo 
il quale più di una volta ha 
tenuto a sottolineare che la 
DESTRA è il partito “nuovo” 
perché vuole sconvolgere gli 
schemi precostituiti dei parti-
ti classici;   è il partito “nuo-
vo” perché è il partito della 
base e non del verticismo; è 
il partito “nuovo” in quanto 
si presenta agli italiani come 
antidoto all’antipolitica. E’ il 
partito “nuovo” perché ante-
pone gli interessi della collet-
tività a quelli personali e ri-
scopre la vera politica: quella 
dei valori, quella degli ideali.  
A riscaldare gli animi dei 
presenti, sono venute, poi, 
le parole di Paolo Agosti-
nacchio che hanno sottoli-

neato quanto possa essere 
bello sentirsi ancora militanti 
dopo tante esperienze e con 
tanta esperienza addosso.  
“Combattere per valo-
ri veri, mai sopiti;   sentirsi 
di destra, orgogliosamente 
di destra, proprio quando 
qualcuno pensava di sven-
dere la destra rimane ele-
mento di grande emozione”. 
“Non siamo noi ad aver 
smarrito la strada, sono al-
tri che hanno cambiato 
percorso. Noi restiamo sul 
solco della destra; noi ci ri-
prendiamo lo spazio che 
altri hanno abbandonato”. 
Parole di fuoco, quelle di 
Agostinacchio che hanno 
strappato applausi e dato una 
ragione di speranza a tanti 
giovani.

AUTUNNO 
AMARO

Il calo delle temperature as-
sieme alle cifre diffuse sulle 
tasse, hanno fatto ricordare a 
tutti i sanseveresi che l’estate 
è finita e che l’autunno, con 
tutti i problemi irrisolti, è già 
arrivato.
Si riparte da capo: sono ri-
cominciate le discussioni su 
problemi seri  e problemi 
meno seri, con le consuete 
litanie. Insomma la tensione 
del conto alla rovescia  si 
sente ormai sulla pelle.
Come ogni anno.

Iafelice geom. Ciro

TERMOIDRAULICA - CLIMATIZZAZIONE 
ASSISTENZA TECNICA

Espos. C.so Di Vittorio, 113 - San Severo - Tel. 0882.33.17.34
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IL FUTURO DELLA 
TRADIZIONE

•BANCO SALUMI
•ENOTECA

•OLTRE 60 MARCHE DI 
ACQUE MINERALI

via Principato, 13 (nei pressi di Piazza Incoronazione) San Severo 

SALDI DEL 30% sui nuovi arrivi

INFORMATICA

CONSULENZA E SERVIZI
@ VENDITA HARDWARE SOFTWARE

via Reggio, 14 - 71016 San Severo (FG) 
Tel. e Fax: 0882/226244 - Cell. 348.3807887

e-mail: ac.informatica@acinformatica.it
www.acinformatica.it

di Antonio Cavaliere

L’ORGOGLIO DI UN PADRE
Egregio direttore,
sono molto orgoglioso del 
mio figliolo. Ultima soddi-
sfazione il superamento della 
maturità, con ottimi voti.. “ E 
adesso papà cosa faccio?”, 
mi chiede. Elenco quelle pro-
fessioni che ritengo più con-
geniali alla sua intelligenza 
e al suo modo di vivere. Mi 
guarda e con fare serio e deci-
so mi risponde: “farò il gior-
nalista”.
Sono convinto, egregio diret-
tore, che il giornalismo è un 
mestiere difficile, si è vero, 
dà popolarità, ma il portafogli 
rimane perennemente vuoto.
A quali regole è obbligato ad 
attenersi un giornalista o un 
aspirante giornalista? I gior-
nalisti sono veramente indi-
pendenti, o c’è un prezzo da 
pagare?

Corrado Superbi

Credo, egregio signor Cor-
rado, che ai figli non bisogna 
mai intralciare quel cammino 
che forse hanno sognato da 
piccoli. E credo anche che ci 
debba essere un punto di vi-
sta morale e sono certo che il 
suo figliolo segue quei princi-
pi che lei nel corso degli anni 
gli ha insegnato.
Le regole, per un giornalista, 

sono poche e semplici: non 
scrivere bugie, essere capaci 
di chiedere scusa e rettificare 
un articolo, se è andato oltre 
le regole e l’etica, aver rispet-
to per i lettori, e soprattutto 
ricordare sempre che con po-
che righe si può distruggere 
una reputazione.
A coloro, che sono tanti, che 
si apprestano a seguire que-
sta carriera, ho poco o niente 
da insegnare. Dico solo di 
essere per bene, il giornalista 
è un testimone non un prota-
gonista.
Grazie a Dio viviamo in un 
Paese libero e la libertà è 
anche quella di dire le cose 
che non vanno, per rendere 
migliore la vita della gente.
A lei che mi chiede se c’è un 
prezzo da pagare, per essere 
indipendenti, rispondo asso-
lutamente NO.

Curiosità
LA NASCITA 

DELL’ORA LEGALE
S. DEL CARRETTO

Già nel 1784 Be-
niamino Franklin 
(l’inventore del 
p a r a f u l m i n e ) 
aveva proposto 

l’introduzione dell’ora legale 
, ma solo nel 1900  fu appli-
cata in gran parte del mondo 
e per una parte dell’anno, an-
ticipando di un’ora l’orario 
solare.  In Europa l’ora legale 
è stata applicata per la prima 
volta nel 1916.

Giustizia

RISPETTO 
PER LE 

VITTIME
Caro direttore,
ha ragione il Presidente Na-
politano quando afferma che 
la giustizia non deve mai 
equivalere alla vendetta. In 
Italia, però, la situazione mi 
sembra opposta. Chi ruba, 
rapina, stupra, uccide deve 
essere punito per il male in-
flitto ad un altro essere uma-
no, o no? In una situazione di 
leggi permissive, sappiamo 
che una percentuale minima 
di chi commette reati viene 
catturato Sarebbe interessan-
te conoscere la media degli 
anni di carcere che scontano 
effettivamente coloro che 
sono condannati per reati 
gravi come omicidio, rapina, 
stupro, pedofilia. Credo che i 
responsabili delle Istituzioni 
dovrebbero sollecitare mag-
giore severità. Non è in gioco 
la vendetta, ma un elementare 
senso di Giustizia e di rispet-
to per le vittime.

prof. Giuseppe 
A. Cavaliere

STRADE CITTADINE
un nuovo volto e più sicurezza. Rifacimento e ripristino del manto stradale. Pedoni e veicoli più tutelati nelle strade del territorio urbano 
ed extraurbano. Oggi, la nostra San Severo, si presenta ai residenti ed ai visitatori indubbiamente più confortevole e questo onora la tra-
dizione di una città sempre protesta allo sviluppo e alla conservazione dei suoi valori. Strade colabrodo e marciapiedi  dissestati, restano 
un ricordo.

Michele Santarelli*

Curiosità

GUINESS 
DEI PRIMATI
è padre di 746 figli
S. DEL CARRETTO

Dal mensile “Esplora” si 
apprende che un sessantaset-
tenne colonnello dell’esercito 
russo in pensione, ha avuti 
ben 746  figli dalle innume-
revoli amanti e cinque mogli.
Ora avrebbe in animo di po-
ter arrivare a quota mille.

Caro diretto-
re,
a p p r o f i t t o 
ancora della 
tua ospitalità, 
per informa-
re i cittadini, 

tramite il tuo giornale, del 
lavoro che di giorno in gior-
no, con i colleghi della giun-
ta comunale, affrontiamo con 
spirito innovativo per ridare 
alla città il suo vero volto.
Proseguono senza sosta i la-
vori voluti dall’Amministra-
zione Comunale per rendere 
sempre più sicure e confor-
tevoli per pedoni e veicoli le 
strade del territorio urbano, 
ma anche quelle extraurba-
ne. 
Da quando si è insediata 
l’Amministrazione che ho 
l’onore di presiedere, sono 
state investite somme cospi-
cue ed importanti del bilan-
cio per il rifacimento e/o il ri-
pristino del manto stradale e 
più in genere per la viabilità: 
Ci siamo trovati di fronte ad 
una situazione quasi insoste-
nibile e per certi aspetti para-
dossale.
L’ amministrazione che ci ha 
preceduto, se da un lato spen-
deva denaro su denaro in set-
tori non prioritari per la vita 
del cittadino, dall’altro per 
tanti anni ha lasciato che le 
arterie, le vie e le piazze re-
stassero abbandonate, senza 
alcun tipo di intervento.
Tre anni fa, ovvero da quan-
do abbiamo preso ad ammini-

strare, il quadro era davvero 
disastroso: non un solo inter-
vento era stato posto in esse-
re e cantierizzato negli anni 
precedenti, strade colabrodo, 
marciapiedi dissestati.
Oggi posso dire con orgoglio 
che la situazione è profonda-
mente cambiata.
In 36 mesi la città si presen-
ta ai residenti ed ai visitatori 
indubbiamente in maniera 
più confortevole. Tralascian-
do la miriade di piccola, ma 
importante manutenzione, 
abbiamo o stiamo facendo 
interventi sostanziosi nella 
zona di porta Foggia, Corso 
di Vittorio, via Soccorso e 
strade adiacenti, in via Mena-

brea, dove vi era una diatriba 
che si trascinava da tempo 
fra i residenti e la preceden-
te amministrazione abbiamo 
dato luogo alla realizzazio-
ne di un lungo tratto strada-
le con enorme sollievo dei 
tanti cittadini; via Belmonte, 
via Sicilia e strade adiacenti 
sono state completamente 
ridisegnate, tutta la zona di 
porta San Marco, su via Zan-
notti, sin quasi al cimitero è 
ora sottoposta a lavori.
In cantiere vi sono ora cor-
so Matteotti, ma anche via 
Tiberio Solis. Una delle più 
importanti strade della nostra 
città sarà completamente am-
modernata, dal manto strada-

le ai marciapiedi e sarà anche 
realizzata una pista ciclabile.
Un’altra notizia che farà 
piacere a tutti sarà la siste-
mazione di piazza Allegato: 
abbiamo chiesto ed otte-
nuto un finanziamento di 
2.500.000,00   per l’ulteriore 
qualificazione di una delle 
piazze più belle del nostro 
centro abitato ed anche per 
la creazione di un parcheg-
gio sotterraneo, sarà il primo 
nella nostra città e servirà a 
venire incontro alle esigenze 
di quanti raggiungono dalla 
periferia il centro abitato.
Fra pochissimo scatterà an-
che la sistemazione di tutta 
la pavimentazione del no-

stro centro storico, che si 
appresta a diventare ancora 
più accattivante. “San Seve-
ro Città d’arte” sarà ancora 
più realtà. Senza pensare alle 
strade rurali, sistemate ogni 
anno con oltre 400 mila euro 
messi a bilancio. Insomma, 
questa Amministrazione Co-
munale, intende parlare con 
i fatti e non con le parole, 
vuole mettere da parte pole-
miche montate artatamente 
da consiglieri comunali o 

altri personaggi che quando 
costituivano la maggioranza 
consiliare cittadina ben poco 
hanno fatto per la città e per i 
sanseveresi.
Il nostro impegno è ancora 
più forte, i cittadini apprez-
zano e sapranno apprezzare 
ancora di più nei prossimi 
mesi quando tutti questi la-
vori menzionati avranno ter-
mine” . 

*sindaco

Di notte

DIRITTO 
AL RIPOSO

Stimato direttore,
sa quanti anni ho sulle mie 
capaci spalle? Ottantasei 
appena compiuti. E la notte 
devo riposare, perché di gior-
no, con il peso degli anni, ho 
necessità di lavorare. I nostri 
governanti,  con una legge 
tutta particolare, hanno proi-
bito di fumare nei bar, nelle 
trattorie e via dicendo. Que-
sto divieto accresce i capan-
nelli vocianti fuori dai bar, 
dalle trattorie eccetera. E ad-
dio al meritato e sacrosanto 
riposo.
Mi chiedo anche perché mai 
si tollerano spettacoli fino a 
tarda notte con decibel altis-
simi.
Santarelli, che è persona 
amabile, non potrebbe dare 
un “segno” della presenza 
della legalità in questa città 
che diventa sempre più ru-
morosa?

Americo D’Addario

Per il mattone

PREZZI ALLE STELLE
Signor direttore,
con i prezzi delle case già alle 
stelle, aumentare la tassazio-
ne delle rendite finanziarie 
non rischia di dirottare altre 
liquidità  verso il mattone, 
facendo salire ulteriormen-
te il valore degli immobili? 

Non sarebbe forse il caso 
di abbassare la tassazione 
sulle rendite finanziarie, per 
cercare di sgonfiare la bolla 
immobiliare?

avv. Pietro Paolo 
Innocenti

UN PO’ DI BUONUMORE, 
PERBACCO

non le sembra presidente Prodi?
Caro direttore,
apprezzo molto il presidente 
Prodi per le tante qualità che 
ha dimostrato di avere ( a 
parte qualche scivolone ). Io 
credo, però,  che un capo di 
governo debba infondere alla 
gente non solo ottimismo, ma 
anche tante speranze. E fidu-
cia. Guardi Prodi. Musone, 
immalinconito tormentato, 
malmostoso.
Non parla il linguaggio della 
gente, trasmette solo ansia e, 
in alcune circostanze, dispe-
razione.

E’ vero, non è che lo stato 
dell’economia italiana tra-
smetta altro, ma gli italiani 
sono consapevoli delle diffi-
coltà, però le affrontano sen-
za perdere il sorriso e persino 
il buonumore.
Incredibile: anche quando 
sorride, il premier trasmette 
pessimismo 
Che Prodi sia uno straniero 
trapiantato a Bologna oppure 
è l’aria d Roma a farlo appa-
rire sempre immalinconito e 
musone?

Vitaliano Greco

Fede e Politica
IL DOVERE DEI CRISTIANI

E LE TASSE DI CESARE  

Pagare le tasse, per un vero cristiano, è un obbligo. Così dice 
la voce “tassazione” nel Nuovo dizionario di teologia morale. 
“La tassazione va considerata dal credente come cosa del tutto 
normale e sicuramente obbligante in coscienza”
Per la dottrina della Chiesa il prelievo fiscale è un diritto – 
dovere.
Se disinvolti, o capziosi pastori non richiamano il cristiano 
a questo dovere o gli forniscono sofistiche giustificazioni per 
eluderlo, il cristiano non è per questo autorizzato ad infrangere 
l’insegnamento della Chiesa e a peccare.. E ci si può richiama-
re alla dottrina  della Chiesa in modo scorretto.

IL DUBBIO
Piero Ostellino

Sulle tasse ne sono state scritte di tutti i colori. 
Che pagarle è un dovere morale; che non pagar-
le è peccato perché è Dio stesso ad esigere che 
le si paghi; che l’evasione fiscale è la fine del 
Contratto sociale. Belinate. Non pagare le tasse 
è semplicemente la rottura del rapporto fra i cit-

tadini e lo Stato, non del Contratto sociale. Che è un accordo 
fra “cittadini”, non fra questi e lo Stato.
Ma che succede se a rompere il rapporto e a venire meno ai 
suoi doveri verso il cittadino, è lo Stato? 
E’ qui che il Contratto sociale volge verso la sua versione 
autoritaria  e lo Stato si trasforma in moderno Lieviatano , in 
“dispotismo democratico”
Scriveva Benjamin Constant  già all’inizio dell’Ottocento:- 
“ Ogni imposta inutile è un furto…tanto più odioso, tanto 
più vile in quanto è perpetrato dall’autorità in armi contro 
l’individuo disarmato”.
Il potere politico, è un potere fiduciario; chi giudica se esso 
viola la fiducia del cittadini è il popolo. E’, perciò, qui che 
viene meno, con la fiducia, il consenso.
Scriveva Locke nel Seicento:- “ Se la Corona e il Parlamen-
to, spingono il popolo a ribellarsi devono solo rimproverare 
se stessi.   

ALTRI TEMPI, 
ALTRI UOMINI 

Quando l’onorevole Craxi era a capo del governo, effettuò una 
visita di Stato in un Paese europeo. Con lui diecine e diecine 
di “accompagnatori” imbarcati su aerei di lusso ed ospitati in 
alberghi a cinque stelle.
E dopo Craxi, gli altri, da prima di Rutelli in poi.
Paga lo Stato italiano.
Lo “stile” non è cambiato.
I politici di oggi, non sono da meno. Nella scorsa estate ne 
abbiamo visto e sentito di tutti i colori e tante coscienze e tante 
miserie hanno avvertito il vuoto dell’anima.
Riporto alcune “spine” che monsignor Michele Farulli pub-
blica nella interessante rubrica ospitata dal periodico “Oltre 
la Porta “
- Enrico De Nicola, eletto Capo provvisorio dello Stato non 
utilizzò mai gli 11 milioni del suo appannaggio e fece il presi-
dente pagando di tasca sua.
- Alcide De Gasperi, per non far sfigurare l’Italia, vola in Ame-
rica con il cappotto che gli aveva prestato Attilio Piccioni.
- Angelo Raffaele e Maria Iervolino , genitori di Rosa Russo 
Iervolino stavano, lui al Governo, e lei alla Camera; lui abi-
tava dai frati, lei dalle suore. I due si incontravano la mattina 
al capolinea del bus per andare a Montecitorio.
C’è da sorridere davanti alle auto blu  di oggi !!!
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Strutture pubbliche

DOVEROSO CHIARIMENTO
Michele Santarelli*

Caro direttore,
la polemica, il di-
battito, i suggeri-
menti e anche gli 
scontri verbali, in 
democrazia aiuta-

no a crescere e, quindi, prose-
guire nei programmi stabiliti.
Alcune volte, però, si esce dai 
binari del buon senso e della 
buona creanza.
Come è accaduto recentemente 
e, ancora una volta, approfitto 
della sua ospitalità per un do-
veroso chiarimento, relativa-
mente alle strutture pubbliche. 
L’Amministrazione Comunale 
non ha mai dimenticato alcune 
strutture con destinazione ai 
fini scolastici che, viceversa, 
per nove lunghi anni, il centro 
destra e l’ex assessore Calvo 
hanno completamente abban-
donato all’incuria delle condi-
zioni metereologiche e piccoli 
atti di teppismo e vandalismo. 
Mi preme puntualizzare l’at-
tuale situazione inerente due 
edifici cittadini: quelli di via 
Garigliano e via Ponchielli, 
due strutture nate come scuole 
e rimaste poi inutilizzate:
Il recupero degli immobili esi-
stenti e mai utilizzati è sempre 
stato al centro delle attenzioni 
dell’amministrazione che ho 
l’onore di presiedere.
Purtroppo i nove lunghi anni in 
cui il centro destra ha guidato 
la città si fanno sentire.
Non una sola azione è stata po-
sta in atto dagli amministratori 
di cui Primiano Calvo ed Alle-
anza Nazionale facevano parte, 
per cui ci siamo trovati di fron-
te ad una dura realtà. 
Gli edifici in questione quelli 
periferici di via Garigliano e 
via Ponchielli.
Ebbene, sotto la spinta pro-
pulsiva dell’assessore Paola 
Marino, entrambe le strutture 
sono state inserite nell’ambito 
del Piano Sociale di Zona, per 
cui entreranno a far parte dei 
finanziamenti che molto pre-
sto giungeranno dalla Regione 
Puglia.Tale decisione è scatu-
rita da una concertazione con 
associazioni, sindacati, singoli 
cittadini e scuole cittadine.
Non saranno però destinate ai 
fini scolastici.
Il calo demografico attesta che 
le strutture esistenti riescono a 
soddisfare le attuali esigenze, 
per cui abbiamo pensato bene 
di utilizzare i plessi, entrambi 
ubicati in quartieri periferici e 
disagiati, per fini sociali.
La struttura di via Ponchielli 
diventerà un centro polivalen-
te sociale, contenete un centro 
anziani, una sala internet per i 
più giovani e una sala di edu-
cazione alla lettura per bambini 
da 3 a 6 anni.
Per quanto riguarda via Gari-
gliano, la struttura risulta divisa 
in due parti: una sarà dedicata 
ad un centro semi residenziale 
di prima accoglienza per donne 
e minori vittime di violenza, 
l’altra diventerà “Un dopo di 
noi”, vale a dire un centro re-
sidenziale per disabili senza fa-
miglia”. Quest’ultima struttura 
sarà collegata al centro disabili 
Il Sorriso già esistente ed ubi-
cato nella vicina via Tanaro.
A conferma del fatto che en-
trambe le strutture rappresen-
tavano una priorità per questa 
amministrazione, la domanda 
di finanziamento è stata inviata 
già dal maggio del 2005.
L’iter burocratico è ormai in 
via di conclusione.
Pertanto ogni polemica è solo 
strumentale e serve per gettare 

solo fumo negli occhi a cittadi-
ni eventualmente distratti.
Questa amministrazione è at-

tenta e vigile sul bene comune.

*sindaco

Le Medicine non Convenzionali: MDC

DEVONO ESSERE 
RICONOSCIUTE

	
Secondo stime del Parlamen-
to europeo i cittadini degli stati 
membri che utilizzano terapie 
alternative o non convenzionali 
ammontano al 20-50 per cento 
della popolazione generale, con 
punte in Francia dove gli utenti 
regolari di queste metodiche rap-
presentano tra il 40 e il 50 per cen-
to della collettività. Con una pre-

ferenza per omeopatia, agopuntura, chiropratica ed osteopatia. 
E’ sulla scorta di questi dati che il Consiglio d’Europa ha ap-
provato una risoluzione (numero 1206) con la quale invita gli 
stati membri a regolarizzare lo status di queste medicine in 
modo che possano essere inserite a pieno titolo nei Sistemi sa-
nitari nazionali. Rispondendo  a una forte richiesta dei cittadini. 
E non è la prima volta che un’istituzione europea si pronun-
cia su tale tema. Infatti già nel maggio del 1997 il Parlamento 
europeo aveva approvato una risoluzione, a suo modo storica, 
nella quale si invitava l’Unione Europea a mettere in moto il 
processo di riconoscimento delle Medicine non convenziona-
li, dopo aver condotto gli studi opportuni, e a sviluppare pro-
grammi di ricerca sull’innocuità e l’efficacia di dette medicine.  
Una decisione che aveva fatto da battistrada anche in Italia al 
delicato processo di integrazione delle medicine non convenzio-
nali nelle politiche per la salute, voluta da pazienti ed operatori. 
Il Consiglio d’Europa si muove quindi sulla falsariga di 
quella presa di posizione e, pur riconoscendo la superio-
rità della medicina convenzionale, invita alla coesisten-
za delle diverse forme terapeutiche che potrebbero com-
pletarsi l’una con l’altra, a tutto vantaggio del cittadino. 
Sulla questione dello status giuridico se da una parte ribadisce 
l’importanza di salvaguardare le diversità nazionali, dall’altra in-
dividua le possibilità di “definire un approccio europeo comune 
al tema delle medicine non convenzionali, basato sulla libertà di 
scelta terapeutica dei pazienti”, problematica di scottante attualità. 
Il Consiglio d’Europa non nasconde le difficoltà insite in 
questo percorso ma ritiene che il cammino indicato, per 
quanto accidentato, sia comunque da preferire al caos del-
la situazione attuale. Una situazione in cui il livello di ri-
conoscimento e lo status giuridico di cui godono queste 
terapie variano considerevolmente da uno stato all’altro.  
E la regolarizzazione va sostenuta soprattutto a garan-
zia dell’utente, il quale ha diritto a professionisti prepa-
rati, consapevoli dei propri limiti, dotati di un sistema di 
autoregolamentazione e sottoposti a controllo esterno. 
La risoluzione del Consiglio d’Europa prefigura dunque un qua-
dro di integrazione delle diverse forme di medicina, convenzio-
nali e non, che il paziente potrà eleggere volta per volta su con-
siglio del medico di famiglia o in base alla propria libera scelta. 
Viene affrontato infine anche il tema della formazione e 
della ricerca, fondamentali per un adeguato sviluppo del 
processo di integrazione. Nel primo caso auspicando il 
coinvolgimento delle Università alle quali spetterebbe il 
compito di organizzare nelle proprie strutture corsi ade-
guati sulle medicine non convenzionali e complementari.  
Per quanto riguarda invece la ricerca, l’Assemblea in-
vita gli stati membri a sostenere e sviluppare gli studi 
comparativi e i programmi di ricerca in corso nell’Unio-
ne Europea e a diffonderne ampiamente i risultati.  
Una richiesta che viene avanzata con forza, da anni, 
da tutti gli operatori delle medicine non convenzionali 
Abbiamo sempre sostenuto la necessità di dare al cittadino la 
massima libertà di scelta. Abbiamo sostenuto e propagandato il 
modello Olandese Perchè in Olanda già da diversi anni esiste la 
libertà di cura, oltre che la libertà del cittadino di scegliere ! 
www.accademianfo.com                                                                            

Il Presidente

L’ articolo fa parte di una serie di note  sugli accessori  dell’abbigliamento maschile e femminile desueti o 
ancora in auge

DAL GUANTO D’ARMI 
AL GUANTO DA SIGNORA 

Silvana Del Carretto

Se nel 1600 il 
GUANTO ispirò 
al poeta e dram-
maturgo Lope de 
Vega la comme-
dia “El guante de 
dona BIanca”, 

e nel 1700 ispirò una famo-
sa ballata “Der handschuh” a 
F. Schiller (su una damigella 
che sfida il proprio cavaliere a 
raccogliere un guanto da lei la-
sciato cadere in una gabbia di 
leoni), vuol dire che proprio in 
questi due secoli il GUANTO 
aveva assunto una particolare 
importanza nell’abbigliamento 
femminile. 
Risalendo nei secoli, pare che 
né i Greci e né i Romani ab-
biano mai usato guanti, che in-
vece fanno la loro apparizione 
presso i popoli barbari dell’Eu-
ropa centrale e settentrionale 
soprattutto nei primi secoli del 
Medioevo. Si trattava allora di 
una specie di “manopola” usa-
ta durante i combattimenti: era 
di cuoio rinforzato con degli 
spuntoni di ferro o con piastre 
metalliche, alta fino a coprire 
metà dell’avambraccio, con 
dorso a lamine di metallo e 
squame per coprire le dita. 
Nelle primitive istituzioni giu-
ridiche dei popoli germanici il 
GUANTO serviva “ad espri-
mere la garanzia e la difesa” 
di qualcosa, come si legge in 
alcuni documenti franchi di 
“alienazione di beni immobi-
li”. Col nascere del feudalesi-
mo il GUANTO rappresentò 
il simbolo dell’investitura del 
beneficio e dei poteri al vassal-
lo da parte del sovrano, oltre 
che il pegno del feudatario nei 
confronti del suo signore. 
Secondo la tradizione ger-
manica gettare un guanto a 
qualcuno o inviarlo per mezzo 
di altri voleva dire “sfidare, 
dichiarare guerra”, tradizione 
che si è protratta fino a tutto il 
1800 (si ricorda a tal proposito 
“La Certosa di Parma” di Sten-
dhal) e fino al 1900 (è il caso 
di ricordare “l’ardimentoso 
deputato della sinistra” Felice 
Cavallotti, che circa cento anni 
fa moriva a Roma durante il 
suo trentatreesimo duello con 
un giornalista).
Solo nel secolo XI i guan-
ti cominciarono ad entrare 
nell’abbigliamento femminile; 
confezionati in seta o in lana 
o in pelle, erano dapprincipio 
ornati con bottoni e con rica-
mi. Particolari erano quelli 
usati per la caccia o per anda-
re a cavallo, oppure quelli da 
falconiere, che ci riportano a 
Federico II e alle sue famose 
battute di caccia. 
L’usanza di indossare i guanti 
si diffuse solo dopo il 1200 in 
Francia, in Spagna e in Italia 
e diede l’avvio ad una vera e 
propria “etichetta” cui nessu-
no poteva sottrarsi; persino 
gli anelli venivano infilati sui 
guanti, oppure veniva pratica-
to un taglio speciale sui guanti 
per mettere in evidenza le gros-
se pietre montate sugli anelli 
allora in voga, soprattutto dal 
1500 fino a tutto il 1700. 
Dopo un periodo di “declas-
samento”, tornarono di moda 
i “mezzi guanti” al tempo 
della Rivoluzione francese, 
assai semplici e di uso co-
mune, mentre col Direttorio 
e poi con l’Impero si tornò ai 
guanti come elemento di lusso 

nell’abbigliamento sia maschi-
le (i classici guanti bianchi 
usati fino al primo Novecento) 
che femminile, guarniti questi 
ultimi con nastri e passama-
nerie, o ricamati in seta e in 
argento, in pizzo e fili d’oro, 
comunque tutti preziosi e raffi-
nati, indossati dalle dame della 
nobiltà e dell’ alta borghesia 
a teatro e durante le feste di 
corte. 
E spesso sfilarsi un guanto 
con un rituale tutto particola-
re rappresentava un modo per 
comunicare, e nascondeva un 
linguaggio segreto delle dame 
per “accendere il gioco della 
seduzione”. 
Il guanto insomma poteva 
avere la stessa carica erotica 
della calza sfilata lentamente, 
come riferisce il sessuologo 
Luigi Petruccelli su “Panora-
ma”, “quasi a simboleggiare 
un modo di concedersi lento e 
sospirato”. 
Basti pensare alle spogliarelli-
ste dei vecchi “café chantant”, 

coi guanti “hard” preferibil-
mente neri, che coprivano tutto 
il braccio. 
Il materiale sempre preferito 
per la confezione dei guanti è 
stata la pelle, oltre alla lana, 
alla seta, al lino. Pelle di ca-
pretto e di agnello, di monto-
ne e di renna, di cinghiale e di 
daino, di gazzella e persino di 
puledri e di cani (soprattutto in 
America). 
Al primo posto nella produ-
zione di guanti, fino a qualche 
tempo fa, era la Francia, segui-
ta da Germania, Cecoslovac-
chia e Inghilterra. In Italia i 
maggiori centri manifatturieri 
sono in Lombardia, in Piemon-
te, in Campania, specialmente 
a Napoli, che esportano negli 
Stati Uniti e in Australia. 
Dire GUANTO ai tempi nostri 
vuol dire anche guanto spor-
tivo, da cucina, da forno, da 
neve, da pugilato, da guida, 
da giardino, oltre che guanto 
chirurgico realizzato in legge-
rissimo lattice di gomma. 

L’OSTINAZIONE
I bravi consiglieri regionali
della terra Veneta operosa
oltre alla parcella favolosa

si fanno pur pagare i funerali.

E’ uno degli eventi eccezionali…
tanto che si tratta di una cosa
veramente triste e scandalosa

che non ci sono altre a questa uguali.

Per questo io spero in quel momento
che, vista la brillante operazione,

decidano di fare Testamento.

Ma loro, forse un poco incautamente,
invece di sfruttar la situazione,

si ostinano a vivere ugualmente. 

Pare che i consiglieri regionali della regione Veneta
si fanno i funerali a spese della regione.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

GLI 80 ANNI DI 
EMANUELE ITALIA 

In questi giorni il prof. Ema-
nuele Italia ha compiuto ot-
tant’anni. E sono ottant’anni 
di saggezza e di sapienza, è 
proprio il caso di dirlo.
Docente di filosofia tra i mi-
gliori che la nostra città ha 
avuto negli ultimi quaranta-
cinquant’anni, Italia ha col-
tivato le lettere con perizia e 
passione. 
Poeta, narratore e dramma-

turgo, ha riversato in una 
dozzina di libri il succo delle 
sue meditazioni e delle sue 
frequentazioni con l’animo 
umano. I risultati letterari 
sono stati di pregevole fattu-
ra; l’attenzione della critica 
e la curiosità dei lettori non 
sono stati invece di pari inten-
sità. Ma non bisogna demor-
dere: libri come “Sarà di soli 
un’esplosione” o “Lettera 
di dimissioni” o “Elogio del 
Caos e del Nulla” o “Dialo-
ghi e diavoli” attendono an-
cora una lettura attenta e una 
disamina puntigliosa.
La scrittura di Italia non è in-
fatti di quelle che non lascia-
no tracce. Le tracce ci sono 
e non aspettano altro che di 
essere ritrovate.
Ma ora è il momento degli 
auguri per quest’importante 
traguardo.
Tanti auguri, prof. Italia.

Luciano Niro

GIOVANNA CAPPARELLA  

dottoressa a pieni voti
Recentemen-
te, presso 
l’Università 
G. D’Annun-

zio di Chieti, si è brillante-
mente laureata in Scienze 
psicologiche, la leggiadra si-
gnorina Giovanna Tapparella 
discutendo, con la chiarissi-
ma professoressa  Giuseppi-

na  Pacilli,  l’interessante tesi 
: Gruppi di auto-aiuto e alco-
lismo: l’esperienza dell’ASL 
Ser. T. FG/ 1 di San Severo.
Ci congratuliamo vivamente 
con la neo dottoressa e con 
i felici genitori Giancarlo e 
Adele Maturante, che nella 
loro figliola ripongono le loro 
gioie e le loro speranze.

Parlamento
L’ASSENTEISMO

Signor direttore,
sorridere, dicono, fa bene 
all’animo e allo spirito. E con 
i tempi che corrono, meno 
male che privi di Tognazzi e 
Rascel, a darci un po’ di buon 
umore , ci pensano i politici.
Stamattina, leggendo i gior-
nali, ho riso di gusto nel 
leggere il titolo Arresti per 
assenteismo, indaga anche il 
Parlamento.
L’articolo fa riferimento al 
comportamento di malasani-
tà, relativo a persone accusate 
di aver timbrato il cartellino 
per conto di colleghi assenti 
dal lavoro.
Ad indagare sul caso sarà ora 
anche una commissione d’in-
chiesta parlamentare, rap-
presentanti cioè di un Parla-
mento che, quanto a presenza 
in Aula, spesso, anzi molto 
spesso, non danno il buon 
esempio e nel quale il feno-
meno dei ”pianisti” (abuso 
paragonabile alla timbratura 
per altre persone) continua 
a presentarsi con una certa 
frequenza senza che il Parla-
mento stesso abbia potuto o 
voluto eliminare.  

Vincenzo Frasca
 
I peccatori sono sempre in-
dulgenti con i propri peccati 
e severi con quelli degli altri. 

ASSENTEISTI
Caro direttore,
un plauso al ministro per il 
provvedimento contro i pro-
fessori assenteisti. 
Vorrei però aggiungere: a 
quando un provvedimento 
per i politici assenteisti?

Gianfranco Venturi

Pensione INPS
GANDE 

PUNTUALITA’

Signor direttore,
nella nostra città, come pre-
sumo in ogni parte d’Italia, si 
è soliti criticare e lamentarsi 
di tutto e di tutto. Un vizio 
capitale dal quale è difficile 
guarire, anzi non guariremo 
mai.
Provo a dare un esempio ai 
soliti criticoni, mai stanchi di 
dire male anche di se stessi, 
che non è sempre vero.
Mi riferisco particolarmen-
te al perfetto funzionamento 
dell’INPS.
Nel mese di agosto, la mia 
adorabile consorte, ha com-
piuto 60 anni. E’ ancora più 
bella e desiderabile di quando 
mi sono innamorato di lei 40 
anni fa 
Il diritto alla pensione matu-
ra quindi dal I° settembre.Lo 
scorso 28 agosto ho ricevuto 
tutti i dati delle pensione e 
ieri abbiamo avuto l’accredi-
to della prima mensilità. Un 
ottimo servizio, non le pare?

Mario Allevi
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La fabbrica che crea 
istantaneamente le 
idropitture della 

qualità, quantità e 
colore che desideri

COLORIFICIO
RAZIONALE

Curiosità
IL BACIO 

PIU’ LUNGO
S. DEL CARRETTO

Il record mondiale di bacio 
sott’acqua  è stato vinto dal 
25enne Lorenzo Ubaldi e 
dalla 18enne Clarissa Spado-
ni, che per il 2006 sono stati 
i nuovi campioni di IKE (In-
ternational Kiss event).
La gara si è svolta a Riccione 
nello scorso mese di luglio.
Il bacio è durato 1 minuto e 
10 secondi.
Le coppie in gara per il bacio 
più lungo erano trentuno. 

Curiosità

50 ANNI FA 
MUORE CURZIO

MALAPARTE
S. DEL CARRETTO

Era nato a Prato nel 1898 e si 
chiamava Suckert Kurt Eric.
Animo inquieto e avventuro-
so fu spesso “trasformista”, 
e quindi fascista e poi anti-
fascista , tanti da meritare il 
confino a Forte dei Marmi.
Poi fu filocomunista.
Scrisse poesie, racconti, sag-
gi.
I suoi romanzi più famosi 
sono Kaput (1944) e la Pelle 
(1949).

IL MIO ANNO IN AMERICA
Stefania Presutto

Il Servizio 
Civile è un 
modo per 
“ s e r v i r e 
la patria” 

usando armi alternative: 
quelle della nonviolenza, del 
rispetto del prossimo e delle 
sue diversità, della solida-
rietà. Sempre maggiore è il 
numero dei ragazzi che, ogni 
anno, decidono di mettersi in 
gioco e dedicare un anno del-
la loro vita a questa esperien-
za, in Italia o all’Estero.
Un periodo formativo, che 
aiuta a crescere e a confron-
tarsi con il mondo, ma anche 
un’occasione  per scoprire 
nuove realtà.
Stefania Presutto, una ragazza 
di San Severo che ha parteci-
pato a un progetto di Servizio 
Civile Volontario all’Estero 
nel 2005/06 insieme ad altri 
otto ragazzi italiani, il 5 set-
tembre scorso, presso la Casa 
Eirene, centro Ecumenico 
per la Pace di San Severo, 
ha presentato il suo anno in 
America Latina, nella capi-
tale del Cile, Santiago.
Un’esperienza che ha scon-
volto, coinvolto e fatto sorri-
dere i ragazzi italiani che par-
tecipavano al progetto tanto 
da far pensare di raccogliere 
in un libro i racconti della 
loro quotidianità.
Così nasce Micro-Historias. 
Santiago del Cile vista da 
otto caschi bianchi italiani, un 
libro di racconti su Santiago 
e le sue contraddizioni, dal-
le manifestazioni alla vita di 
quartiere, dalla povertà della 
toma (favelas, n.d.r.) ai centri 
commerciali, dagli indigeni 
agli studenti in rivolta, dai 
familiares de los desapareci-
dos alla ricerca di speranza di 
un paese che lentamente sta 
cambiando. L’evento è nato 
grazie alla collaborazione di 
Casa Eirene e Csv Daunia.
Vi hanno partecipato anche 
ragazzi che hanno svolto il 
Servizio Civile a San Severo, 
che hanno raccontato la loro 
esperienza, più prossima ma 
non meno importante, rap-
presentanti di CSV Daunia e 
responsabili della Associa-
zione Comunità Papa Gio-
vanni XXIII. 

Durante la presentazione del 
libro sono state mostrate foto 
del Cile, e si è discusso del 

Servizio Civile, dell’impor-
tanza della scelta e delle varie 
modalità.

In Parlamento stipendi d’oro

IL BARBIERE GUADAGNA 
PIU’ DI UN MAGISTRATO

Nero su bianco gli stipendi 
dei dipendenti di Camera e 
Senato, in alcuni casi stipendi 
d’oro, come quello del ragio-
niere di Montecitorio, degli 
stenografi e del barbieri.
La forbice va dai 1.531 euro 
netti al mese di un commes-
so appena assunto ai 23.206 
lordi di un alto dirigente del-
la Camera dopo 35 anni di 
anzianità. Si fa il caso del 
ragioniere di Montecitorio, 
che con i suoi 237 mila euro 
lordi annuali maturati dopo 
35 anni di servizio, guadagna 
quasi 20 mila euro in più del 
presidente della Repubblica 

Giorgio Napolitano. 
O degli stenografi del Senato 
che guadagnano fino a 253 
mila 700 euro lordi l’anno.
Fra tanti altri ci sono anche i 
barbieri che possono arrivare 
a guadagnare oltre 133 mila 
euro lordi l’anno a fronte dei 
98 mila di un magistrato d’ 
appello con 13 anni di anzia-
nità.
I dipendenti della Camera e 
del Senato sono in tutto 2.908, 
di cui 1.850 a Montecitorio e 
1.058 a Palazzo Madama.
I primi costano al bilancio 
dello Stato circa 370 milioni 
di euro, i secondi 198.

IL DEGRADO DI 
“CITTA’ GIARDINO” 

Primiano Calvo*

Caro direttore,
i residenti di “Città giardino” 
continuano a lamentare lo 
stato di abbandono e degrado 
in cui versa il quartiere.
Le strade sono quasi imper-
corribili per la presenza di 
buche, le aree verdi sono 
abbandonate alla incuria, i 
marciapiedi sono privi di 
pavimentazione, i cordoli in 
pietra delimitanti i marciapie-
di sono stati divelti o demo-
liti da mezzi in opera, alcuni 
pali di pubblica illuminazio-
ne sono stati abbattuti e gli 
organi illuminanti distrutti; 
alcune aree della zona sono 
state occupate da parte di non 
aventi titolo.
“Città giardino”,  il nuovo 
quartiere  che doveva rap-
presentare  il modello di una 
nuova urbanistica e offri-
re  residenze immerse  nel 
verde, è diventata un’area 
degradata e impresentabile. 
Sono assolutamente urgenti 
e indifferibili provvedimen-
ti  finalizzati a  migliorare lo 
stato della viabilità, degli 
impianti di pubblica illumi-
nazione, dei marciapiedi, del 
verde pubblico, e per dota-
re la zona dell´arredo urbano 
mancante.
In tale direzione ho presenta-
to un’interrogazione  per co-
noscere quali  provvedimenti 
l’Amministrazione intende 
adottare per porre fine a que-
sto scempio e quali risultati 
ha prodotto l’attività di con-
trollo per la verifica degli in-
sediamenti di edilizia privata 
in osservanza delle normative 

vigenti.
Per l´individuazione, stato 
d´uso e manutenzione delle 
aree stradali ed eventuali oc-
cupazioni da parte di terzi o di 
imprese; per l’individuazione 

delle aree destinate a verde, 
stato di manutenzione ed uso 
delle stesse con adozione dei 
provvedimenti per il ripristi-
no dei luoghi nei confronti 
dei contravventori; quali svi-
luppi ha avuto il contenzioso 
sorto con la compagnia assi-
curativa in virtù della richie-
sta di incameramento della 
garanzia prestata con polizza 
fidejussoria, per un impor-
to pari ad € 1.493.223,81, a 
seguito dell´inadempimento 
del Consorzio Boschetto agli 
obblighi di esecuzione delle 
opere di urbanizzazione.

*capogruppo AN

La Presidenza di Circolo Acli San Severo 

ALLE “MINACCE” Il VESCOVO  
RISPONDE CON IL PERDONO 

Una celebrazione 
eucaristica sul sa-
grato del Santua-
rio dell’Incoronata 
con tutta la Chiesa 

apricenese e diocesana
In seguito alle note minacce 
dirette al Vescovo della dio-
cesi di San Severo, monsi-
gnor Lucio Angelo Renna e al 
parroco della Chiesa dei San-
ti Martino e Lucia di Aprice-
na, don Quirino Faienza,  la 
Chiesa diocesana si stringe 
intorno al proprio Pastore ed 
al sacerdote con la preghiera, 
l’affetto e la solidarietà. 

A tal proposito monsignor 
Renna, ha invitato tutta la 
Comunità cristiana, in parti-
colare quella di Apricena, a 
rispondere con il perdono, la 
riconciliazione e la fraternità.
Valori e realtà che saranno 
vissuti in una celebrazione 
eucaristica che il Vescovo 
presiederà con il Clero delle 
tre parrocchie ed il popolo 
di Dio della cittadina garga-
nica,  Domenica 2 settembre 
p,v. alle ore 19.00 sul sagrato 
del santuario della Madonna 
Incoronata in Apricena.

LE ACLI ESPRIMONO 
SOLIDARIETA’AL VESCOVO

In seguito ai fatti accaduti 
martedì mattina relativi all’in-
vio tramite posta di proiettili 
e minacce a don Quirino Fa-
ienza parroco della chiesa 
dei santi Martino e Lucia di 
Apricena e al vescovo di San 
Severo mons. Lucio Angelo 
Renna, il circolo ACLI di San 
Severo esprime la piena soli-
darietà deplorando il gesto. 
“Siamo profondamente col-
piti dall’accaduto e ci strin-
giamo intorno ai religiosi mi-
nacciati da persona che non si 
può considerare membro del-

la società civile” afferma la 
presidenza di circolo “ci au-
guriamo che questo incidente 
non influenzi le scelte future 
di mons. Renna e che egli 
possa continuare a svolgere 
la sua opera serenamente”.  
Si invitano, infine, le for-
ze dell’ordine a fare luce 
sull’accaduto affinché venga 
preservata la tranquillità de-
gli interessati e si possa con-
tinuare nell’opera pastorale 
che il vescovo da pochi mesi 
ha iniziato nella diocesi. 

Evasione fiscale
LA 

RIDUZIONE
Gentile direttore,
vorrei poter invitare, tramite 
il suo giornale, tutti i partiti e 
tutti i sindacati ad organizza-
re una manifestazione  contro 
l’evasione fiscale : riuscendo 
a recuperare almeno il cin-
quanta per cento dell’eva-
sione, si potrebbe o ridurre 
le tasse, o dare più risorse a 
ospedali, scuole, ricerca e 
sicurezza dal momento che 
tutti lamentano sempre man-
canza di risorse.

Sergio Pagani

Evasione fiscale
LOTTA ALLA 

CORRUZIONE

Signor direttore,
si sta facendo la lotta all’eva-
sione fiscale, si parla ora di 
lotta alla corruzione  che, di-
cono, malgrado Prodi e Ma-
stella, dilaga come un fiume 
in piena nel nostro Paese. 
Non capisco come mai!!!!

Attilio Sergi

ADDIO ALLA 
SIGNORA BIANCA 

MOSCARELLI
All’età di 79 anni, è venuta a 
mancare agli affetti dei suoi 
cari, la signora Bianca Mo-
scarelli, pia donna,  che ha 
dedicato la sua vita alla fami-
glia e a tante opere di bontà.
I funerali si sono svolti nella 
Chiesa delle Grazie con larga 
ed affettuosa partecipazione 
di popolo.
La redazione al completo 
del nostro giornale esprime 
vivo cordoglio al marito della 
scomparsa, signor Ciro Pol-
vere ed ai figli Vincenzo, Ma-
ria Michela, Lucia, Fernando 
Antonio e affettuosamente un 
abbraccio all’amico Agosti-
no, tanto legato alla mamma. 
I suoi moniti, la partecipa-
zione alla vita di tutti i giorni 
hanno, ogni giorno di più, le-
gato il tenero legame che uni-
va una meravigliosa mamma 
ad un devoto figliolo.

Quest’anno Venezia gioca con i numeri. Sono 
75 gli anni dalla 1° edizione, ma la “Mostra”  
per varie ragioni (guerra – contestazione del 
’68, per es.) è ufficialmente alla 64a  e poiché 
“Venezia è sempre Venezia” al Lido ci interes-
sa seguire soprattutto il cinema di casa nostra 
che in questa cornice potrebbe ricevere il giu-
sto slancio internazionale. 

Un po’ di sano campanilismo non guasta e a, a ben vedere, 
l’organizzazione diretta da Muller ha operato una scelta a noi 
favorevole: 8 film e due documentari in serate particolari per 
onorare persone che al cinema hanno dato tanto come Enrico 
Lucherini con LUCHERINI LXXV come gli anni della mostra, 
appunto. 
La presentazione di questi film ci può dare la misura di quanto 
viene realizzato e quindi di quello che potremo vedere nel ciclo 
de «I Giovedì d’essai»  o anche nella programmazione domeni-
cale del Cinema Cicolella di San Severo. 
I tre film “in concorso” sono tutti di giovani registi. Lasciamo 
che gli stessi autori parlino dei loro lavori. 
Paolo Franchi : «Il mio film Nessuna qualità agli eroi”,  è un 
noir, nero come le ombre e come l’inconscio.
Dopo aver narrato l’impossibilità di Amare (SPETTATRICE, 
2001) passo a quella di Odiare. Metto in scena un ragazzo (Elio 
Germano) e un uomo disorientato (Bruno Todeschini) guardato 
a vista dalla moglie (Irène Jacob) che lo vede andare alla deri-
va.» (Nota: a Elio Germano è stato assegnato il Premio Braghi 
dal Sindacato Giornalisti Cinematografici) 
Vincenzo Marra: «È il mio terzo capitolo di una ideale trilogia. 
TORNANDO A CASA parlavo dell’acqua, VENTO DI TER-
RA ovviamente della terra, qui invece (ne L’ORA DI PUNTA, 
proiettato il 6.9) c’è il fuoco, il fuoco dell’ambizione che brucia 
le persone rendendole pronte a ogni compromesso.» (Un’anno-
tazione che ci fa piacere è che il protagonista è interpretato dal 
debuttante Michele Lastella originario di Foggia)
 Andrea Porporati: «(IL DOLCE E L’AMARO, proiettato il 
4.9) È un romanzo di deformazione. Ho letto vita di grandi e 
piccoli mafiosi, non volevo un padrino, un generale, solo un 
piccolo manovale illuso (Luigi Lo Cascio) che attende la sua 
occasione, pregustando il dolce, il super uomo e la prepoten-
za, ma non aspettandosi l’amaro come dice il titolo-proverbio 
siciliano.» 
Domenica 2 settembre è stata una giornata particolare perché è 
stato proiettato LA RAGAZZA DEL LAGO di Andrea Molaioli 
che ha ricevuto 10 minuti di applausi con un’interpretazione di 
alto livello di Toni Servillo, il commissario Sanzio. La storia è 
ispirata al romanzo “Il corpo di uno scomparso” dello svedese 
Karin Fossum (ed. Frassinelli). Una bellissima ragazza viene 
trovata morta in riva al lago di un paesino di montagna (ri)ge-
nerato da Sandro Petraglia nel Trentino con grappa e polenta. 
Da non trascurare l’altro evento del 2 settembre Hotel Meina di 
Carlo Lizzani, unico veterano che riporta alla nostra attenzione 
questo titolo  perché non si dimentichi una brutta pagina di sto-
ria. Proprio l’albergo Meina, che si trova sul Lago Maggiore, 
fu teatro del 1° tragico assassinio di massa di ebrei italiani a 
opere di nazisti e fascisti. A questo “vecchio” del cinema è stata 
organizzata una serata per presentare il suo libro “Il mio lungo 
viaggio nel secolo breve”(ed. Einaudi) e nelle Giornate degli 
autori è stato proiettato il documentario di Francesca Del Sette 
“Viaggio in corso nel cinema di Carlo Lizzani”. 
Ci restano da vedere LE RAGIONI DELL’ARAGOSTA di e 
con Sabina Guzzanti, MÉDÉE MIRACLE di Tonino De Ber-
nardi e NON PENSARCI di Gianni Zanasi. 
Vi faremo sapere.   
						      MiR 
PS. Tutto quanto tra parentesi è una nota del redattore.

Il nostro inviato speciale MiR da:

V E N E Z I A
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MALATESTA
STAZIONE DI SERVIZIO d’Aloia

               di Soccorsa Racano 
                               
• AUTOLAVAGGIO
• CENTRO CAMBIO-OLIO
• SHOPPING
via Soccorso - San Severo Tel e Fax: 0882/221546

ROSOLIO
A TELEFONO CON  

GIULIANO GIULIANI  
Pronto? Direttore, nei pressi di Pa-
dova, invitato, ho visitato una fab-
brica di liquori d’altri tempi …
Vorrai dire liquori invecchiati …
Per la verità, si tratta di liquori 
di giornata prodotti con vecchie 
ricette e distillati da antiche mac-
chine. Un tuffo nel passato …
Ti sei sentito a casa, insomma.

Proprio così, caro direttore. Tutt’intorno foto del re, del 
duce, bandiere, coppe, medaglie e diplomi dell’era fascista.
Hai forse scoperto il liquore del duce ?
Il duce, per la verità, era astemio.  Dopo un’ubriacatura gio-
vanile culminata in rissa, la moglie lo convinse a chiudere 
la partita …
Parlami dei tuoi rapporti …
Con il duce ?
No, con l’alcol …
Per lunghi anni sono stato legato a filo doppio …  
Cominciamo a parlare difficile.  Di grazia, che significa le-
garsi all’alcol a filo doppio ?
Tu dovresti ricordare che circa quarant’anni fa sono stato tra 
i fondatori e primo presidente del “Club Amici del Vino”.
Sì, ma il filo doppio ?
Significa che per ogni bottiglia stappata e bevuta in compa-
gnia, almeno due bicchieri dovevano essere riservati a me.
Perché parli al passato ?
Perché non fumo e non bevo più.
Bacco, tabacco e Venere riducono l’uomo in cenere …
Bacco e tabacco, forse …
E Venere ?
E chi la incontra più …
Basta così.  Dimmi, piuttosto, neppure un bicchierino di li-
moncello fatto in casa ?
Solo acqua e, in compagnia, spumante. (d’Araprì in testa).  
Quand’ero bambino, in casa dei miei non mancavano i ro-
solii multicolori e neppure i clienti.  Quando andavano via 
parenti e amici, prima che qualcuno ritirasse i bicchieri per 
lavarli, non visto, li passavo “in rassegna” provvedendo ad 
“asciugarli” da ogni goccia residua di rosolio.  Se i bicchieri 
erano tanti e le gocce pure, diventavo subito euforico e co-
minciavo a cantare …
Tu avevi una bella voce …
Da giovincello ho cantato più volte in pubblico senza sfi-
gurare.
Tua madre, quindi, ti faceva consumare poche gocce di ro-
solio per sentirti cantare ?
No, anzi.  Mia madre, pur apprezzando la mia voce, raccon-
tava a tutti che io ero timido : parlavo e cantavo solo in loro 
presenza e in assenza degli estranei … Durante una festa di 
compleanno, in cucina ho bevuto due bicchieri di rosolio e 
subito dopo, nel salone, ho tenuto un applaudito concerto.  
Alla fine sono crollato.  Un medico presente ha scoperto il 
motivo …  Da allora, appena cominciavo a canticchiare, mia 
madre correva verso le bottiglie di rosolio, tutte rigorosa-
mente tenute sotto chiave.
Bevi ancora un poco, per favore.
Davvero ti va di sentirmi cantare ?
No, per carità.
Vuoi forse sentirmi parlare ?
Neppure.  Semplicemente vederti crollare.
Per poi vedermi rialzare ?
Certamente !  

S T O R I E  M I N I M E
di Aldo Sabatino

LA CREAZIONE DELL’ARTE
Stanco per le fatiche dei sei 
giorni precedenti, e in partico-
lar modo per quella del giorno 
prima, in cui si era intestardi-
to a voler creare l’Uomo, Dio 
sentì il bisogno di una pausa di 
riflessione e di riposo, e dall’al-
to dei Cieli contemplò con un 
certo compiacimento la Sua 
Creazione, che, in verità, Gli 
era riuscita benissimo.
Insieme allo Spazio Dio creò 
necessariamente anche il Tem-
po, e si sa, il tempo passa per 
tutti. Passò anche per Lui, tanto 
che Gli crebbero lunghi capelli 
bianchi e una barba altrettanto 
lunga e bianca.
Vigilava su tutto ciò che succe-
deva nel Creato, ma senza dar 
troppo nell’occhio; per il lavo-
ro sporco di agenti aveva a suo 
servizio   una task-force d’an-
geli che faceva la spola Cielo-
Terra e che al loro ritorno in 
Paradiso Lo omaggiavano  pre-
sentandoGli  ogni sorta di cose 
create dall’uomo quaggiù.
Un giorno un angelo Gli portò 
una bellissima e profumatissi-
ma  rosa di serra.
Ringraziandolo, Dio disse con 
distaccata soddisfazione all’an-
gelo: «Vedi  a quale meraviglia 
l’uomo è riuscito a dar vita 
dalla rosa che Io ho creato».
Dopo qualche tempo un altro 
angelo Gli portò un’arma di 
ferro, ed Egli compiaciuto si 
rivolse agli angeli: «Vedete, voi 
vi stupite, ma per me non è una 
novità, si sa che anche il ferro 
l’ho creato Io».
Ciò si ripeteva ogniqualvol-
ta gli angeli Gli presentavano 
quelle che consideravano “cose 
nuove” realizzate dall’ingegno 
dell’uomo.
Una barca fatta dal legno da 
Lui creato.
Una casa di pietra, dalla pietra 
da Lui creata.
Il vino! «Cosa prelibatissima, 
ma ditemi, l’uva chi l’ha cre-
ata? Io naturalmente». Diceva 
agli angeli con soddisfazione 
sempre meno malcelata.
Dio non me ne voglia per il 
paragone irriverente, ma nella 
sua ostentata celebrazione di se 
stesso, si comportava proprio 
come Pippo Baudo. Tutto ciò 
che passa nella TV è stato ed è 
inventato da lui. Tutto il Creato 
è opera Sua.
Un giorno degli angeli Gli por-
tarono chi un foglio di carta 
con un disegno, chi una tavola 
con su un dipinto, chi una poe-
sia, chi una musica tutta nuova 
e diversa da quella che si ascol-
tava in Cielo. «Cosa sono que-
ste cose, miei diletti angeli? Io 
non le ho fatte», disse sorpreso 
Dio.
 E gli angeli in coro:« Tutto ciò 
sulla Terra la chiamano Arte, 
Signore».
Un altro angelo arrivò di lì a 
poco piegato sotto il peso d’una 
statua di marmo bianchissimo, 
e ancora un altro con una di 

bronzo lucente.
«Belle, indubbiamente. Ma il 
marmo ed i metalli sono una 
Mia esclusiva creazione». Di 
rimando gli angeli con una 
qual fierezza, tuttavia sempre 
molto rispettosi:« 
La materia è irrilevante. Un 
blocco di marmo resta un bloc-
co di marmo, sebbene, in veri-
tà, su questo punto la discus-
sione è ancora in atto; un tale 
Michelangelo, mastro-scultore 
dice che la statua è già nella 
pietra; altri affermano che essa 
è  opera creativa della mente 
dell’uomo, è oltre la materia di 
cui è costituita, è il risultato di 
volumi e proporzioni, di pieni e 
di vuoti. Arte!». «Volumi? Pro-
porzioni? Pieni? Vuoti? 
Qui urge una chiarificazione.
“Mettetevi in cerchio intorno a 
Me ed ascoltatemi con atten-
zione».
Disse Dio un po’ contrariato, 
eppur rapito nella Sua magna-
nimità per la bellezza creata 
dall’uomo e così parlò agli an-
geli dell’Arte:
«Miei cari angeli, l’Arte, di 
cui abbiamo qui testimonianze 
egregie, è in effetti l’unica cosa 
che Io non ho creato. Essa non 
appartiene al Cielo , è piena 
di vita terrena, così diversa da 
quella quassù, è vicenda del 
fare dell’Uomo, il quale, no-
nostante le sue miserie e soffe-
renze, a dispetto del male che 
procura a sé e agli altri, mal-
grado la sua imperfezione e i 
suoi eccessi, nel dramma com-
plesso della sua vita e della 
sua anima, nelle sue esperienze 
mentali e morali,  sa creare coi 
suoi impulsi vitali immagini 
di bellezza universale, ma che 
restano puramente umane. Noi 

non saremo mai in grado di po-
etare, di dipingere, di danzare, 
di scolpire, di suonare, a parte 
le tube celesti, che alla lunga 
annoiano pure. 
Dico che è questo il miracolo 
più grande, perché fatto da chi 
non è attrezzato a compiere 
miracoli. In ciò, e solo in ciò, 
il suo Atto Creativo può acco-
starsi al Mio. In ciò, e solo in 
ciò, egli può essere considera-

to Creatore come Me».
Da quel giorno filosofi e  critici 
d’arte smisero di litigare sulla 
definizione di ciò che è e di ciò 
che non è Arte. 

n.b. Questa storia mi è stata 
raccontata tanti anni fa da 
un occasionale vicino  d’om-
brellone  su una spiaggia del 
Gargano. Il suo nome era Gio 
Ponti

Omaggio a Rodi Garganico

DAL CASTELLO
Scenario incantevole

dal torrione del castello!
All’aurora, all’apparir

del  tiepido sole
le onde del mare
sembrano cullare

questo lembo
di terra che racchiude

antiche leggende.
E mentre fisso l’orizzonte
una  piccola vela appare
cattura la mia fantasia
ed incredula veleggia

sulle ali di un gabbiano
alla ricerca del mitico
Diomede, ero greco.

All’imbrunire una lieve
dolce brezza, mista

al profumo delle zagare
dalla marina sale
e spegne la calura

del meriggio estivo
tra il volo delle rondini

e l’allegro, festoso
chiacchierio degli uomini.

S. Isabella

Indulto

LA RICHIESTA 
DEL PAPA

Caro direttore,
strumentalmente è stata mes-
sa in moto una strategia del 
terrore con la definizione di 
“emergenza criminalità”. Molti 
politici imputano all’indulto le 
maggiori responsabilità di ogni 
accadimento criminoso e per 
di più imputandolo in negativo 
all’attuale governo guidato dal 
prof. Prodi.
Sarebbe opportuno che tra i 
tanti interventi la Chiesa ricor-
dasse che il provvedimento di 
clemenza lo domandò proprio  
Papa Giovanni Paolo II duran-
te la sua visita al Parlamento 
italiano.

prof. Gino Alberti

Per i criminali

PENE 
CERTE

Egregio direttore,
il presidente Prodi ha appena 
annunciato una serie di prov-
vedimenti che prevedono il 
carcere immediato, la cer-
tezza della pena, la massima 
severità per chi si macchia 
di gravi reati, come rapine, 
stupri e via dicendo. Ebbene, 
mi auguro che Prodi si ricordi 
di avvisare anche il suo mi-
nistro della Giustizia, perché 
non vorrei che dopo un po’ di 
tempo tornasse a liberare an-
cora tutti quanti per il sovraf-
follamento delle carceri!

Francesco Bonazzoli

Col tesoretto

NUOVE CARCERI
Signor direttore,
con l’indulto parecchi delinquenti hanno perso il pelo ma non il 
vizio. Se le carceri non bastano per tutti i delinquenti che vengono 
arrestati in Italia, che cosa si aspetta a costruirne di nuove? 
Mi auguro che con la prossima Finanziaria, visto che c’è un nuo-
vo “tesoretto”, ci sia qualcuno che pensi anche a questo grave 
problema.

Benny  Pica

Rifiuti

PRIMIANO 
CALVO                               

Interroga,                                                        

per sapere quali sono le cau-
se che hanno determinato 
l’aumento dei costi per la 
gestione del settore raccol-
ta rifiuti ed igiene urbana 
con il conseguente aumento 
della Tarsu; quali iniziative 
l’Amministrazione intende 
adottare al fine migliorare il 
servizio di igiene urbana e 
la raccolta differenziata; se è 
prevista la diminuzione della 
pressione tributaria con l’in-
troduzione della tariffa; se è 
stata verificata la possibilità 
di adozione dei dissipatori 
di rifiuti alimentari; quando 
è prevista l’attivazione delle 
isole ecologiche.

Equità fiscale

IL PESO 
DEGLI ZAINI

Signor direttore,
le scuole hanno riaperto i bat-
tenti. Auguri ai signori presidi, 
agli insegnanti e agli studenti 
e anche ai bidelli. E la discus-
sione sul peso degli zaini è già 
iniziata. E’ comunque curioso 
notare che ci si preoccupa della 
schiena dei ragazzi solo quan-
do riappare il problema del 
peso delle loro cartelle.
A mio modesto avviso sarebbe 
opportuno vigilare affinché nel 
corso di tutto l’anno essi assu-
mano posture corrette mentre 
guardano la tv, siedono alla 
scrivania o viaggiano in auto. 
In questi casi la schiena, im-
pegnata per diverse ore, soffre 
ovviamente molto di più rispet-
to all’affardellamento  di un li-
mitato periodo di tempo. 

Arturo Rossini

L’ALZA BANDIERA 
IN TUTTE LE SCUOLE
proposta al meeting di Rimini. La platea applaude

Perché non si torna tutte le 
mattine o almeno una volta 
alla settimana all’alza ban-
diera nella scuola? E’ la pro-
posta che l’onorevole Giulio 
Tremonti, ha lanciato dal pal-
co della platea del Meeting di 

Rimini.
Un’idea che ha ricevuto l’ap-
plauso dal popolo di “Comu-
nione e Liberazione”.

ABORTO, IL PEGGIORE 
DEI DELITTI

non uccidete un innocente
Signor direttore,
una lettera amara la mia e non 
so ancora se riuscirò a spedir-
la. Se lei la riceverà, la prego, 
la pubblichi, potrà essere di 
insegnamento a tante giovani 
spose.
Una mia congiunta, con il pa-
rere favorevole del conviven-
te e quello contrario di tutti i 
parenti, ha deciso di abortire, 
adducendo varie e ingiusti-
ficate ragioni. E, quel che è 
peggio, la coppia,  è assidua 
frequentatrice di chiese e san-

tuari, in Italia e all’estero.
Spero possano leggere questa 
mia invocazione: non ucci-
dente un innocente.

Anna Rita

Il cardinale Bertone descrive 
l’aborto come un omicidio 
e chiede che si riconosca al 
feto la “dignità umana”. Mi 
auguro che i suoi congiunti  
possano trarre insegnamen-
to dalle parole dell’eminente 
uomo di Chiesa.
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO
	 Prof. Antonio De Maio

E rilascia i seguenti titoli:
- Diploma di Licenza Media
- Attestazioni di frequenza

- Certificazioni

MODALITA’ DI ISCRIZIONE:
Le domande di iscrizione possono essere 
presentate presso:
La segreteria del CTP - ITC”A. FRACCACRETA” 
via  Adda  n° 2   San Severo 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni  feriali

IL CENTRO ORGANIZZA:

• Corsi di alfabetizzazione funzionale
• corsi per il conseguimento della
   licenza media
• corsi di lingua 2 per stranieri 
• corsi di informatica  
• corsi di inglese
• progetti FSE

Raffaele Nigro
I FUOCHI DEL BASENTO

(Camunia, Milano, 1987)
Attraverso ricerche storiche e sociali, Raffaele Nigro rico-
struisce lo scenario del Mezzogiorno tra il 1784 e il 1861, e 
lo popola di personaggi emblematici della realtà contadina 
dell’epoca.
Accanto a figure storiche (i re di Napoli, il cardinalE Ruffo, 
Murat, Garibaldi), ci sono uomini comuni, che hanno “fat-
to” la Storia con la loro vita quotidiana.
La cronaca di una famiglia diventa così una grandiosa saga 
di sangue e di poesia, così vivace e appassionante da entrare 
a merito nel filone della grande letteratura meridionalistica 
italiana.

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

A SALVAGUARDIA DEL 
DIALETTO  SANSEVERESE

lodevole iniziativa
L’Amministrazione Comuna-
le Assessorato alla Cultura e 
P.I., nell’ambito delle politi-
che culturali volute dall’As-
sessore Monaco, attuate ed 
in programma per il prossimo 
futuro, intende valorizzare 
nella giusta misura la risor-
sa del dialetto locale, quale 
prezioso bene culturale da 
preservare nelle giovani ge-
nerazioni.
In tale contesto, vengono cu-
rate direttamente o promosse 
mediante interventi a vario 
titolo (soprattutto sotto for-
ma di patrocini di particolari 
iniziative), attività che si ri-
tengono decisive ed incisive 
nella direzione della valoriz-
zazione del vernacolo sanse-
verese.
Tra queste, l’Assessorato alla 
Cultura e P.I.-- anche per il 
sostegno del Sindaco Santa-
relli -- ha individuato quale 
iniziativa particolare la pro-
mozione dell’opera degli in-
segnanti Attilio Littera e Ciro 
Pistillo,  cultori di dialetto-
logia ed esperti di vernacolo 
locale, edita per i tipi della 
Malatesta Editrice di Aprice-
na e divisa in due tomi: “Di-
zionario del dialetto di San 
Severo” e “Grammatica del 
dialetto di San Severo.
Il lavoro si appresta a diveni-
re un caposaldo della storia 
del nostro vernacolo e si av-
vale della brillante presenta-
zione del concittadino prof. 
Pasquale Corsi.
L’intervento che l’Ammini-
strazione Comunale intende 
attuare in quest’occasione è 
quello di proporre l’acquisto 
a prezzo agevolato dell’opera 
da parte delle scuole cittadine 
per le rispettive biblioteche e 
come strumento didattico per 
la conoscenza del dialetto e, 
dunque, di una parte essen-
ziale della cultura locale.
L’Amministrazione Comu-
nale riconoscerà agli istitu-

ti che intenderanno aderire 
all’iniziativa un contributo 
di € 300,00 per l’acquisto dei 
volumi, dietro presentazione 
di copia della relativa fattura 
quietanzata; inoltre, l’editore 
ed il distributore hanno rap-
presentato la disponibilità a 

riconoscere, in base al nu-
mero delle copie acquistate 
da ciascuna scuola, ulteriori 
agevolazioni sotto forma di 
sconti particolari sul prezzo 
di copertina (€ 30,00 per i 
due volumi, non vendibili se-
paratamente).

Discredito sulla Città

PROCESSARE PER 
INCAPACITA’ DI INTENDERE

Le Associazioni che opera-
no nella nostra città, restano 
perplesse nel leggere le pole-
miche che a fine agosto sono 
apparse sulle pagine di un 
quotidiano regionale e che, 
volendo con molta ingenuità 
discettare tra Cultura e Sport, 
ancora una volta, gettano 
discredito sull’immagine di 
una Città che lavora per cre-
scere e in cui chi opera lo fa 
per portare fuori l’immagine 
migliore e propositiva di una 
comunità.
Si parla di “Cultura” privi-
legiata a scapito dello Sport 
e, quel che è più rilevante, 
si pone l’accento sul valore 
terapeutico dello sport che 
diverrebbe la panacea per ar-
ginare fenomeni quali il bul-
lismo e la dispersione.
Ci si permette di far notare 
che non c’è recupero, né cre-
scita civile, né emancipazio-
ne senza “Cultura”; essa è la 
linfa vitale  da cui derivano 
la cultura musicale, teatrale, 
sportiva, gastronomica….e il 
grado di civiltà di un popolo 
si misura dal grado di cultura 
che caratterizza i cittadini, ed 
anche dal numero dei Musei 
e dei Teatri preseti nel terri-
torio.
La “Cultura” poi si traduce in 
comportamenti che portano 
al rispetto della cosa pubbli-
ca, al rispetto di sé e degli al-
tri, al senso civico, e diventa  
pratica di vita e impegno per 
la realizzazione del bene co-
mune.
La nostra società presenta 
molti modelli negativi di fa-
cile presa sui giovani, quali 
se non hanno solide basi cul-
turali, finiscono per seguire i 
Pantani, osannare calciopoli 
o imitare le veline.
Ogni giorno il vandalismo 
imperversa, le bugie artata-
mente vestite passano per 
verità senza che chi scrive si 
preoccupi prima di leggere 
attentamente, perché scrivere 
male fa male a chi scrive.
E se tutto questo ancora acca-
de, si può dire che si fa mol-
ta Cultura? O forse è ancora 
troppo poca? E si vorrebbe 
spegnere anche questa fiac-
cola?
Su vuole altresì sottolineare il 
valore terapeutico della musi-
ca e del teatro a cui vengono 
educati gli alunni sin dalla 
scuola di base.
E chi può dimenticare l’emo-
zione che provano gli alunni 
delle fasce  sociali meno ab-
bienti quando varcano la so-
glia del teatro e si guardano 
intorno estasiati; ogni volta 
che vanno ad assistere gra-
tuitamente ad uno spettacolo 
o alle prove della lirica, per 
loro quello è il paradiso.
Le Associazioni Culturali 
non credono si possano e si 
debbano creare contrapposi-
zioni in quanto sono convin-
te che tutti quelli che erano 
operano sul territorio debba-
no concorrere alla crescita  
dei Cittadini e della Città, e 

colgono l’occasione per ri-
cordare all’Amministrazione 
di non riservare alla Cultura 
briciole di bilancio e conside-
rare l’opportunità di dotarle 
di una sede e di supporti lo-
gistici la cui mancanza per 

molte di esse è veramente 
penalizzante.

Associazione “Amici della Musica”
Associazione “Lo Scrigno”

Associazione “Foyer ‘97
Centro Culturale “L.  Einaudi”

C.R.D. Storia Capitanata 
Archeoclub d’Italia

ANNA ROSA RUSSI
ringrazia

il prof. 
L u i g i 
F a n t a -
sia, gli 
a s s i -
s t e n t i 
medici e 
parame-

dici del reparto di ortopedia  
dell’Ospedale Civile “ Mas-
selli” di San Severo;
ringrazia inoltre il perso-
nale medico e paramedico 

del reparto “lungodegenza”  
dell’Ospedale “San Gia-
como” di Torremaggiore , 
i fisioterapisti:  Antonella 
Matteo e Domenico Lo Sor-
do per l’affettuosa assisten-
za ricevuta, prima, durante e 
dopo l’operazione e la riabi-
litazione.
Infine, un affettuoso saluto a 
coloro che l’hanno aiutata ad 
affrontare e superare il deli-
cato momento.
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Uomini politici

SPESE DA 
RIDURRE

Caro direttore,
gli uomini che vivono di 
politica continuano a dirci 
che se tutti pagano le tasse 
si può pagare meno, ma ci 
dimostrano, un giorno si e 
l’altro pure, che sono solo 
capaci di spendere sempre 
di più.
Un solo esempio: vedi Ma-
stella!!! Ah no, vedi anche 
Veltroni, Prodi e D’Alema. 
Non dico Berlusconi, per-
ché con i soldi che ha, non 
ha bisogno di  approfittare 
di aerei privati e auto blu, 
tanto il “pieno” di dollari, 
sterline ed euro, lo ha fatto 
da tempo.
Poveri noi, caro direttore!!!

Roberto Bianchi

Sinistra riformista pugliese per Veltroni

IN CAMPO “LA MARGHERITA” 
E PARTE DEI DS

Democrazia è Libertà – La 
Margherita - e importanti 
componenti dell’Area ri-
formista dei Democratici di 
Sinistra di San Severo han-
no deciso di presentare una 
lista unitaria alle elezioni 
dell’Assemblea nazionale e 
delle Assemblee regionali 
del Partito Democratico che 
avranno luogo il 14 ottobre 
prossimo.
L’accordo è stato siglato te-
nendo ben presente le linee 
guida che Walter Veltroni 
ha voluto disegnare per il 
nascente Partito Democrati-
co, al fine di portare al coin-
volgimento di tutte quelle 
forze – cattolici riformisti, 
sinistra laica e liberale so-
cialista, ecc. – che rappre-
sentano il futuro della sini-
stra democratica italiana.
Lo schieramento che si è 
costituito valuterà con gran-
de attenzione le candidature 
migliori, poiché, come lo 
stesso Veltroni ha sottoline-
ato nel suo intervento del 23 
agosto scorso, ha affermato 
che “l’assemblea dovrà ri-
uscire a mettere in rete le 
migliori risorse delle quali 
è ricca la società italiana 
e che la politica non sa o 
spesso non vuole valorizza-
re”.
L’alleanza siglata, comun-
que, non si presenta solo 
come un accordo elettora-
listico contingente, ma si 
propone all’attenzione del-
la cittadinanza sanseverese 
come un’opportunità di rin-
novamento del modo di fare 
politica, lontana dalle lobby 
di potere e vicina alle reali 
esigenze dei cittadini.
E proprio ai cittadini di San 
Severo è rivolto, da subi-
to, l’invito a rinnovare il 
proprio impegno nella vita 
politica cittadina, al fine di 
accordare il proprio con-
senso a coloro che vogliono 
svecchiare la politica dalle 

vecchie logiche. 

Francesco Sderlenga
&

Franco Persiano

In classe
USARE LE CALCOLATRICI

Se il ministro Fioroni auspi-
ca il ritorno alle tabelline, 
uno dei provvedimenti coe-
renti sarebbe impedire con 
una normativa chiara l’uso 

in classe dei cellulari e delle 
calcolatrici: 
entrambi hanno “disallena-
to” gli alunni ad esercitare la 
mente.

Telegiornali

VELOCITA’ 
DELLE PAROLE

Caro direttore,
sicuramente te ne sari accor-
to anche tu e tramite il tuo 
“Jolly” mi rivolgo ai vari 
direttori dei TG: è possibile 
chiedere ai giornalisti di par-
lare meno velocemente? Pur 
tenendo presente la necessità 
di comprimere i tempi e dare 
più notizie, oltre a quelle tri-
te e ritrite,  sarebbe bene che 
si cercasse  di fare in modo 
di renderle comprensibili a 
tutti.

Marco Villetti  

Per i cittadini

GLI INTERESSI SUI MUTUI 
Egregio direttore,
gli interessi sui mutui sono 
aumentati, dopo che la banca 
centrale europea ha innalzato 
i tassi di interesse passivi, di 
circa 650 700 euro all’anno. 
Vale a dire un aggravio sulle 
famiglie già tartassate dalle 
tasse, di poco meno 100 euro 
al mese!. 
Al contrario, gli altri cittadini 
europei per lo stesso motivo 
pagano molto meno. 
Delle due l’una: o le banche 
italiane impongono tassi fuo-
ri mercato, al di fuori della 
legge, o le banche europee 
sono più “oneste”. 
Non vedo alcun intervento 
dell’Autority in tal senso o 
quantomeno del Governo 
italiano che evidentemen-
te non è attento più di tanto 

alle difficoltà dei propri cit-
tadini specie se causate dagli 
“abusi” del sistema bancario 
italiano.

Michele Russi
Padova

Scuola
TORNANO 

LE TABELLINE

Tabelline, grammatica, sintassi 
fin dall’infanzia: torna (quasi) 
la scuola di una volta. Lo ha 
annunciato il ministro della 
Pubblica istruzione, Fioroni, 
presentando le nuove indica-
zioni per il primo ciclo di istru-
zione: Si privilegiamo italiano, 
matematica, storia e geografia, 
rispetto ad informatica, inglese 
e impresa, di berluschiana me-
moria.


